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PARTE UFFICIALE
A N. 5018 della"Raccolta ufjiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
puente decreto:

VITTORIO E3fANUELE 11
PÊ flA $11)ië É PÑR VOl.ONiÀ DELLAi NAZÌ0NE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro dell'Intërno;
Vista la delibetatione emersa dal Consiglio

provinciaÌe di Pesaro e Urbino nell'adunanza
del 20 aprile 1868, e quelle dei Consigli co-
rannali di Montelabbate, Colbordolo e Monte-
fabbri, in data 16 e Si agosto successivo;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A;
Abbiamo decretato e decietillino:
'Art. 1. A partire dal to giugno venturo, il
comunediMontefabbriësoppresso.Lafrazione
di Montefabbri è unita al comune di Colbor-
dolo, e pella di Ripe al carilune di Monte-
labbate.
(confini territoriali dei cornuni di Colbor-

dolo e Montelabbate sono rispettivamente ac-
cresciuti della pordictie di tertilbrío desciitta
nella pianta topografica dell'ingegnere Gr. Fan-
tini, in data 18 marzo scorso, la quale sara
d'ordine Nostro Fid11tgãFdign ro predetto.
Art. 2. Finodlá c'oÈifo'zi'one dei novelli

Consigli comunali di Montelabbate e Colbor-
dolo, cui si gododera a cura del prefetto del-
la provincia entro il mese di maggio prossimo,
le attuali Rappresentanye dei cornuni sovrac-
cetinati dorttirinethnno ntífl'esetcizio delle loro
atti%tiziotti, åstänendosi perb dal prendere
de nazioni che possano.vincolare l'azione
del futuri Consigli.
.0rdiniamo che il presente decreto, munito

del sjgijlo dello Stato, sia inserto nella Rao.
colta yfficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, Inandando a 'chiunque spetti
di esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi H aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Û. CAN'fELÌ,I.

Íl N. 50i9 della Raccolta ufâciale delte

leggi e dei decreti de¿ Regno contMe il se-
geente decreto i

VITTOlllO EMANUELE 11
PER GRA2tA bÍ DIb E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
SuÍla proposta del Ministro dell'Interno;
Vista la demanda:a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori della frazilone di Or-

fengo, per ottenere che à fraziotte stessa sia
staccata dal cotoutte di 'Borgo Vercolli, ed
unita a piello di Casalino;
Viste 16 dpilliefažÏónÏ messe dai Consigli

cofinitigi (da ipo e Borgo Vercelli nelle
adunany delli 5 ageslo e Sô settembre1866
e qyella deldonsiglio provinciale di Novárk,
in data di settembre 1868;

Visto l'articolo 15, alinea, -della legge sul-
l'amministra2ione comunale e provinciale, in
data 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo dècretato e decretiamo:
Art. t. A partire dal i giugno venturo, la

frazidie di Orfengo è staccata dal comune ai
Borgo Vercelli ed unita a quello di Casalino.
I conâni territoriali dei comuni di Casalino

e Borgo Vercelli sono rispettivamente accre-
se'iitti o scemati della porzione di territorio
descritta in color verde nel piano topografico
del geometra Perlati Antonio, in data 20 feb-
braio ultimo, il quale sarà d'ordine Nostro
vidimäto dal Ministro predetto.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di Borgo Vercelli-e Casali-
no, cui si procederå a cura del prefetto della
provinóia, entro il mese di maggio prossimo,
in base alle attuali liste amministrative, ri-
formate, per quanto concerne il comune di
Borgo Vercelli e la frazione di Offengo, a
norria del 1° comma deÌl'articolo O della
legge succitata, le attuali Rappresentanze dei
comunisovraccennaticontinuerannovell'eser-
cizio delle loro attribuzioni, ma cureranno di
non preridere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il présente decreto, munito

del sigillo'dello Stato, sia insérto nella Rac-
coltit ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Itália; rilindando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì di aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il N. 5050 della Raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMAlfDELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 5 maggio,

col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera
dei deputati notificð essere vacante il collegio
di Pordenone, n. 472;
Veduto.l'articolo 63 della legge per le ele-

isioni politiche 17 dicembre 1860 , n. 4513;
EtAlt proposta del liostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il collegio elettorale di Por-

denone, n. 479, è convocato pel giorno 28
Inaggio, affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa

avra luogo il giorno 80 maggio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltä ufflefaladelle leggi e dei decreti del Re:
gno d'Italia, mandarido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a firenze addì 9 maggio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. €ANTELLÍ.

Il N• MMCXX ¡Parte supplementare) della
Raccolta ttfficiale &lle leggi e dei decreti del
Regno contiene il ppente decreto:

VITTORI MANUELE il
PER GRNZIA DI DIO E PER VOLONTÂ Ì)ELLA NA210NE

RE D'ITALIA
Visti gli atti relativi alla costituzione della

Societå anonima delle miniere di Lanusei, con
sede in Genova;
Visti il libro 1, titolo VII, del Codice di com-

mercio, e il Regio decreto 30 dicembre 1865,
n. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del 3 inistro ði Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Associazione anonima col titolo di

Società delle miniere di Lanusei, costituita in
Genova con atto pubblico del 2 febbraio1869,
rogato G. A. Bardazza, è autorizzata, ed il suo
statuto inserto in detto atto è approvato sotto
l'osservanza delle seguenti prescrizioni.
Art. 2. Allo statuto della Società predetta

sono recate le seguenti modificazioni ed ag-
giunte:
A / All'articolo 23 si aggiunge questo com-

ma :

« Pet la validità delle deliberazioni concer-
nenti l'aumento del capitale, le modificazioni
statutarie e la proroga della durata sociale,
tanto nella prima che nella seconda convoca-
zione, sarà sempre necessaria la presenza di
un terzo degli azionisti, che rappresentino in
complesso la.metà delle azioni.*

13) All'articolo 29 un nuovo paragrafb dità:
¢ Nei casi previsti dall'articolo 148 del Co-

dice di cornmercio, l'assemblea generale può
nominare nel suo seno, volta per volta, il
proprio presidente
C) Ilarticolo 80 dità ancora in fine:
« Essa nominera annualmente uno o più

rev¡sori dei conti. »
Dj Nell'articolo 86, dopo la parola « eletti,»

si inserirå questa: « è fevocabili. F
E) Il primo paragrafo dell' articolo 45 si

chiuderà con questa riserva: « salvp il dispo-
sto dell'articolo 189 del Godice di conuner-
CIO. >

Art. 8. Detta Società è sottopona allá vigi-
lanza governativa, ai termini deÏ ioatio de-
creto 30 dicembre 1865, n. 2727, e contria
buirà nelle spese analoghe per hhnue life
cento cinquanta.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
coka uffleiale delle leggi e dei decreti del Re
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserfarlo e ði farlo osservare.

Dato a Firenze addí 4 aprile f869

VITTORIO EMANUELE.

A. CICCONE.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Cnfti ha fatto le seguenti dis-
posízioni nel personale giudiziario:

Goa decreti ßegli del 15 aprile 1869:
Bianco Vincenzo, già conciliatore nel comune

di Paupisi, rinominato conciliatore nel comune
medesimo per un altro triennio;
Destefano Diodato, id. in quello di Orsara

Dauno Irpina, id. id ;
Barbato Giovanni, id. in quello di San Nas-

zaro Calvi, id. id.;
Verrillo Antonio, id. in quello di Castelvenere,

id, id.;
Rossi Pasquale, id. in guello di S. Lorenzo

Maggiore, id. id.; •

De Filpo Francesco, id. in quello di Viggia-
nello, id. id.;
Trotta Pietro, id. in quello di Sassano, id. id.;
Tedeschi Luigi, medico id. in quello di Cam-

polattaro, id. id.;
Varazzi Francesco, id. in quello di Narni, id.

idem;
Sbarretti Mariano, id. in quello di Casteldi-

lago, id. id.;
Maffei Raffaele, di Alessandro, avente i re-

quisiti di cui all'articolo 33 della legge organica
giudiziaria, nominato conciliatore nel comune
di Sant'Angelo Fasanella;
Nargi Giambattista, id. id. di Castelvetere di

Calore;
Napolitano Pellegrino, id., id. di Sperona;
Nuzzo Vincenzo di Carlo, legale id., id. di

Acerra ;
Stanco Michele di Luigi, id., id, di Calitri;
Landolfi Nicola fu Luciano, id., id. di Castel-

franci;
Mattia Giacomo fa Eleuterio, id., id. di Sans

t'Andrea di Vallefredda;
Soprano Pasquale, id., id. di Liveri;
Leone Stanislao, id., id. di 8. Nicola Barónia;
Mariconda Salvatore, id., id. di Santa Lucia

di Serino;
Fiore Nicola diMichele, id., id. di Pannarico;
Carusi Diograzia fu Francesco

, id., id, di
Aquara;
Palmera Luigi fu Michelangelo, id., id. di Pe-

trella Tifernina;
Farenga Grëgorio fu Nicola, id., id, di Muro

Lucano;
Sabini Angelo, id., id. di Caselle in Pittari;
Lupo Giuseppe Antonio, id., id. di Caggiano;
Di Pietro Guglielmo, id., nominato vicepre-

tore nel corbuna di San Martino d'Agri;
Fontana Antonio, id., id, di Pianura;
Carlusci Carmelo, id., nominato conciliatore

nel comune di Ortelle;
D'Elia Andrea fa Nicola, id.,.id. di San Gesa-

rio da Lecce;
Petruzgeni Antonio fu Nicola, id., id. di Ca-

gaanõ Varano;
De Santia Vito, id., id. di Valenzano;
.
Serra Domantonio, id., id. di Musellaro;
-D'Ortensio Adamo, id., id. di Cepagatti;
Gibelli Giacomo fu Giov. Batt., id., id. di

Camperosed;
Negro Giovanni, id., id. di Villanova Monfer·

rato;
.

. . 7 a

Godio Lorenzo,.id.,,id. ßi Salabue;
Costa Sebastiano, id., id. di Freville;
Gaviati Giuseppe, id., id. di Quarti;
Martini Savino, id., id. di Marlo;
Scrivani Antonio fu Angelo, id., id. di Ron-

danica;
Bidoja cans, Pietro, id., id, di Voghera Quar-

tiere Meridionale;
1Wicco avv. Alessandro, id., id. di Voghera

Quartiere $9ttentrionale;
Fallabrino Manfredo, id., id. nel comune di

Carpeneto;

Serra dott. Luigi, id., id. nel comune di Zocca;
Pahnera Giuseppe, conciliatore nel comune

di Petrella Tifernina, dispensato da tale carica
in seguito a sua domanda ;
Pistolese Serafino, id. di Muro Lucano, id.;
Romagnano Onofrio, id. di Caggiano, id.;
Di Pierro Francesco, vice pretore nel comune

di San Martino d'Agri, id.
Martinotti Bernardo, medico, conciliatore nel

comune di Villanova Monferrato, id.;
Perna Francesco Saverio, conciliatore nel co-

mune di Celenza Valfortore, confermato in tales
carica per un altro triennio;
Raimondo Giuliano, id. di RocchettaNervina,

ideal;
Fossati Giacomo, id. di Boscomare, id.;
Strafforello Francesco, id. di Lingueglietta,

idem;
Gabbia Antonio, id. di Frascara, id.;
Filippa Matteo, id. di Lerma, id.;
Pestarino med. Francesco, id. di Mornese, id.;
Laura Giuseppe, id. di Baiardo, id.;
Gatti Giacomo, id. di Viano, id.

Con decreti 18 aprile 1869:
Festa Paolo, conciliatore nel comune di Vil-

lanterio dimissionario per non aver preso pos-
sesso della carica in tempo utile, nuovamente
nominato conciliatore nel comune medesimo;
Paggi Martino, avente i requisitt di cui allo

art. 33 della legge organica giudiziaria, nomi-
nato conciliatore nel comune di Samolaco;
Concina Angelo, id., id. di Robbio;
Schiaf6no Prospero, id., id. di Camogli;
Ferrari avv. Erminio, id., id. di Guiglia;
Assereto Gerolamo, id., id. di Casella;
Tacconi Luigi, id., id. di Gerre;
Tambornini Pietro, id., id. di Bagnaria;
Bollati Giovanni, id., id, di Uboldo;
Viganò Pietro, id., id. di Monticello;
Bigi Remigio, id., id. di Campagnola;
Advocati dott. Francesco, id., id. di Quattra

Castella;
Gualdi dott. Cesare, id., id. di Guastalla;Chiari Giovanni, id., id. di Poviglio;
Farri dott. Giovanni, id.,, id. di Castelnuovo

nei Monti;
Caj Luigi, conciliatore nel comune di Pieve

Porto Morone, confermato in carica per un altro
triennio
fiulli Ï ËðIppo, id., ai Dicomano, id.;
Gallotti Í¾gi, ià. di Pavia sezione Potente,ider
Ve'echietti doit. Gio. $attista, id. di Urbino,

dispensato Gall¾ t'Ariôa iti sagttito a sua do-
manda)
Proverbio Antonio, id. di Uboldo, id.¡
Nava Carlo, id., di Monticello, id ;
Cantoni Antonio, già conciliatore nel comune

di Borgo San Siro, tuovamente nominato con.
ciliatore nel comune medesimo per un altro
triennio·
Ghilin'i Bartolomeo, conciliatore nel co::une

di Ba1(naria, dispetisito dalla carica in seguito
a sua domanda.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
SIREEIOttE OWNERALE DELLE POSTE.

Col gi rno i7 del mese di giugno p. f. I pirowafi
postati della Sacietà R. Rabattino e Comp. di Ge-
neva ricominceranno i viaggi mensili fra Cagliari e
Napoli osservano fodrio ed triuerario quikotto de-
scritto:

.

Partenza da Cagliari ogni 4* giovedl -- ore 3 sera.
Arrivo a Napoli Venerdì -- ore 9 sera,
:Rito no Us Napoli ogini 4* sabato -- cre 3 sera.
A.rrivo a Cagliari dotnetaloa-ore9 sera.
La partenza e liarrivo di quepti piroscai t2Ovansinel porto di CagliarL in coincidenza coll'arrive e la

pattenta dei piroscaff della stessa Boefetà che viag-giano fra Genova e Cagliari.
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TALE, QU.A.LE!
R&¾0MO DI CESABE BONATI

(Continuasione) - Vedi il numero 117.

.a volen sapere ciò che armeggiasse il Lain-
besteschi in quel suo possesso di Maremma,
bisogna rifarsi.alquanto indietro, etornare alla
mattina dopo la fuga di Carlotta; quando; leva.
tosi egli come soleva di buon'ora, andò a visi-
tagne la camera. Di Carlotta ei non si fidava

punto; la sapeva affettuosa devota- alla pa-
drona, e temendo non accadesse quello che ap-
punto accadde, si proponeva di porvi impedi-
mento efacace licenziando su'du' piedi la cames
riera.e affidando ad altri la bimba. Nella quale,
persnon rara contraddizione dell'umano cuore,
egliAveva,posto tanto amore quanta avversione
peg ja madre; nè avrebbe voluto per un tesoro

c4 Bertina gli f0860;19VAta Ài CASS, 4 COrrBSSO

la vita avventarosa e travagliata, che egli spe.
rava per la ,Agora Gome .restesse allo scuo-
prire la colop1bella rapita ògl aido, non à me
'tieri dire. Ipa natura paa risentita l'avreb-

bbi trag a qualche eccesso, se in quel mo
mento egli avesa avuto al suo cospetto persons
sa cui sfogare pira ,sua. Ma poichè nessuno

v'era, nè rifarsi con la ggte di servizio poteva,
divprò per allora dentro se la propry; yebbig,
specie che lo ststo grave del figlio non dava
luogo yel momento a nessun' altra para che
quella della sua salute non fosse.

Ma l'indugio non fu soverchiamente lungo;
non sì tosto Alberto fuor di pericolo, tuttoché
informissimo, il signor Gaetano riprese e prose-
guì con grande alacrità le sue ricerche, e andò
fiutando di qua e di là come lupo affamato in
cerca d'alimento; e mise in moto gente sua

fidata, e contro il solito fu largo anco del suo
dove bisognasse. Nè moltissimo ci volle, per
dir vero, a scuoprire qualche cosa, dappoichò
ndn si trattasse qui di Parigi, di Londra, o

di altra città cosiffatta dove il vivere celato
in mezzo al turbinio d'un popolo immenso rie-
sce agevoi cosa. Le nostre città italiane, se"

togli Napoli, le son piccine in ragione quasi di-
retta della loro grandezza utorale, e la vita ita-
liana, in generale, non þer anco cosi piena ed

operosa quale dovrebbreiechè largo è il cam-
po ai pettegolezzi, alle chiacchiere, e a lungo
andare ogni cosa di vien a risapere; con le
suf frangie, s'intende, ina si risa. Certo che sulle
rime il sor Gaetano non seppe nulla'delle fag-
gitive; ma cerca oggi, fluta doniani, e chiedi, e
gira, e rigira gli riuscì di metter in sodo che
Adelina si era ricoverata da principio N casa

del Satti. Non potè sapere con pari certezza se

con essa fosse la figlia e Cgrlottg; ma ragio11e-
toimente lo sospettò. Se questo fatto lo facesse
Arrotellar più che mai non fa mestieri dite ¡
quand'altro non ci fosse, e ¡Mr tanto c'bfa, vi
seria stato la pubþlica morale,1a pubblica opi-
nione, di che egli era curante assäi. Il Lambér-
teachi era di coloro che di farnale non si peria
tano, purchè 4el male fatto Nessuno s'avvegga¡
anzi purchè il malecolandosi'no'woi reconditi
fini prenda segetto del suo dohtrario. E però
an(4yg g gozze quando pöteva dare libero
äfogo alle sue prave passigni gotto pretesto di
tutplare. ap¡iunto o vendicare questa inogalé

pubblica per la quale ostentava tanto rispetto.
Nel caso di Adelina c'era di peggio ; chè l' anti-
patia e il rancore si combinavano a' suoi danni
colle inquietudini per lä salute di Alberto, colla
tenerezza per la nipotina, colla reputazione
della famiglia, colla sicurezza di poter aggravare
la mano senza che úlcuno si levasse per chie-
derne conto.
Ma aggravare la mano non fu possibile pel

momento; chè Adelina si era bensì ricoverata
per qualche teropo in casa il Sarti, ma ne

era poi nacita, senza lasciar traccia del dove
avesse volto i passi. Fosse che le ticerche del
Lamberteschi non si fossero condotte così cau-
tamente dä non essere atvertite, fosse opera del
caso, certo è che mentre il vecchio ribaldo sti-
mata poter andare a posta sicura sulla vittima,
questa si trovava lontana di molte miglia da lui.
Gli fu quindi mestieri rifarsi da caþo, e dopo

lunghe e pazienti riderche potè avete un barlu-
me che le fuggitive si trovassero in certo pae-
sello di camþagna, dove da qualche tempo aveva-
to riparato. Aver sentore di ciò, e deliberare di
accertär§ene fu una cosa istessa pel sigrior Gae-
tano; ma questa volta volle condurre lä poga óon
la massima prgienya per tion farla à vuoto. Fra
coloro che Pavevano megli servíto nelle sue

indagini, per attività, per iscaltrezza, pen di-
screzioneera¶ hierciniuolo ambulante che il let.
tore donosce ¡ uorno che per campar men male
la vita avrebbe fatto ruotide false; è non già
per ínot16 di dire. Si chignáv aitori, era un
po' adistento, e sapeva cosi bene entrar in gra-
zia alla persone, che della malvagità sua non
v'era chi sospettasse neppure. $oprá£tutto helle
campainb che ei percorreva colg sqa cassetta
diet b lá sþalle ekebnesciuto dä tutti, ëd amato
da tätti odhiöché non s'era mai dato il caso che

non l'avessero ospitato in istalla o nel fienile,
e spesso spesso gli davano anco da cena per
giunta. Dove capitava per la prima volta, lasciate
fare a lui, chè servivagli aprir bocca per vol-
gere a proprio benefizio anco i meno disposti
alla cortesia e alla tolleranza.
Con codest'uomo, che da lunga pezza gli era

noto, il signor Gaetano si mise d'accordo e pri-
ma e poi¡ sicchè non a caso, come fu fatto cre-
dere a Beco e aRosa, ei si trovò quel giorno sulle
posteistessedel padrone.IlPastorinonconosceva
neppur di veduta nè Adelina, nèCarlotta, e tanto
meno la bimba, oggetto unico di tanto armeg,
gìo; non conosceva neppure il paesello, la villa,
dove le s'erano rifugiate, perchè oltrechè luoghi
dov'ei non aveva mai stimato poter fare buon
traffico, erano situati fuori del suo itinerario
consueto. Prima d'avventurarcisi, e non per ven-
der nastri o pettini ma per rapire una fan-
ciulla, il che non era senza pericolo delle sue
costole, gli fu mestieri saper di positivo se la
lepre era a covo, e accaparrarsi qualcuno che gli
desse una mano..Ciò fecero la parte con la let-
tera che portò Beco; e diciamo in parte perchè
la persoñaacui lliamberteschisiindicinò non
era tale da adoperare apertamente col mercia,
fuolo in cosa siffatta. Nondimeno bastava allo
scaltro Pastori appere che qualcuno c'era nel
paëse o di conoscenza del Lgmbertesobi, per
hon essere poi impaccigte a farlo servire a' suoi
fini
A raggiungere i quali veramente non poco ci

voleva. Prendere una bambina di pochi anni e
portarsela via pare affar di nulla; ma prenderla
da que casa dove non aveva mai posto piede, in
mezzo a persone che naturalmente dovevano
custodirla amorevolmente, tra contg4ini che se

pigliavan la cosa 4 (ovescio c'era da trovarsi le

cuoia trafbrate da una palla o alla men peggio
le membra fiaccate dalle bastonate, non era tal
cosa da pigliarsi a gabbo. Soprattutto gli data
noia la madre, ch'egli s'immaginava sempre at-torno alla figliuola, e sospettosa tanto più
quanto più sapeva, o doveva immaginare, il
dispetto provato dal vecchio Lamberteschi nel
vedersela levata di casa e i suoi sforzi per ria-
verta.

Ma igueste considerazioni non valevano a trat-'tenere il Pastori, il quale aveva al suo comando
due grandi ausiliari, audacia e accortezza, e per
Î8timolo il bisogno di guadagnare e l'obbligo
assunto col Lamberteschi. Sicohè senza esita-
zione ulterioreallospuntare dell'alba nel giorno
di poi, scese dal femle, si lavò il viso all'abbe.
veratoio, e caricatosi le spalle della ena cassetta
passo passo s'avviò.
Intanto ch'egli fa suo cammino precediamolo

alquanto al paesello; anzi addirittura alla vil-
letta, che è la mira a cui tende. Era quella piikche villetta una casa rusticana, con qualche
stanza padronale, modesta anzi che no, ma pa-
lita ed allegra. Era essa proprietà di Carlo
Sarti, il q°uale permezzo del suo fedel servitore
l'aveva fatta approntare perAdelina.- Delicato
com'era egli aveva subito considerata la econve-
nienza per la signora di albergare lungo turope
in città sotto lo stesso suo tetto, e d'altra parte
gli sarebbe parso umiliarla provvedendola a pro-
prie spese di altra dimora. Sicchè quel suo pos.
sesso così lontano dalla città e remoto dalla
gente, si offriva opportuaissimo a salvare ogni
riguardo, e far lui tránquillo sulla sicurezza e la
quiete della donna in modo tanto singolare ora
legata a lui e alle sue particolaricareraccoman-
data. Ne scrisée aGiacomo; Giacomo fece a suo
nome la proposta alla signora ; questa si consi-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO E'ITALIA

MINISTFit0 DELL' ISTitUZIONE PUBBLICA.
Esami di ammessione e di concorso ai posti
gratwti vacanti nella R. Scuola Superiore di
medwina referinarta di Milano.
Pal venturo anno scolastico è vacante nella Itegia

Seuola di medicina veterinaria di Milano un posto
gratuito.
A termini llegli articoli "l9 e 95 del regolamento

approvatoton R. decreto dell'8dicembre 1860 i posti
suddetti si conferiscono a quelli clie negli esami
di aannessione daranno migliori prova di capacnt,
e4 c,44erranno almeno quattro quinei det suiragi.
liasteranno tre quinti dei suffragi per l'ammes-

Bione a far il corso a proprie spese.
611 esami di ammessione o di concorso abbrao,

ciano gli elementi a'aritmetica, di geometria e di B-
sica, il sistema metrico deetmale, la lingua italiana
secondo il programma 4nnesso al decreto ministe-
riale del 1° aprile 1856, n' 1638 della Raccolta destl
atti del Governo, e consistono in una composizione
scri'.ta in lingua italiano, ed in un esame orale.
11tempo fissato per la composizione non può oltre-

passare le ore quattro dalla dettatura del tema. L'e-
same orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o di concorso si daranno

in elaseen capoluogo delle proviaeledi Lombardia,e
si apriranno 11 19 agosto prossimo.
Agli esami d'ammessione per fare il corso a pro.

prio spese può presentarsi ohiunque abbia i requi-
siti prescritti dall'articolo 75 del suddetto resola-
mento e produrrà i documenti infraindicati: pei po-
sti gratuiti possono solamente contortere i nativi
della Lombardia.

per al Presidente la facoltà, ove occorra, di
raconvocare la Gamera anche prima.

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRET&GRA

Leggiamo nel Times dell'8 :
La lettera del nostro corrispolylente in Fila-

delfia, pubblicata ieriin queste colonne,accentia
ad una importanto reazione la quale comincias
mamfestarsi fra i repubblicani nordici contro i
prmcipd protesionisti che reggono le tariffe in
vigore negli Stati Uniti. Gli uomini di maggior
grido della Nuova Inghilterra che stanno a tapo
del movimento tennero una grande adunanza a
Boston per la formazione di una lesa perma.
nente, incaricata di promuovere le ideate rifor-
me doganay.
L'accettazione fra gli Americani dei grandi

principii del libero scambio fu impedita inora
da varie cause. Alle manifattore americane,
create quasi di abalso dalla gtlerra del 1812 13,
toccò in seguito tm repentino e Talidissimo
scacco nella riapertara dei mercati dopo il ri-
torno alla pace, e la legislaturapensòdi riparare
almalecoll'imposizionedidaziprotettoriiquali,
sebbene foseero di quando in quando la cagione
da torbidi politici, contmuarono più o meno m

vigore fino allo scoppio della guerra civile. S'in-
tende gia che un tal sistema era radicalmente

Gli aspiranti devono presentare al B. provveditore
agli studii della provir.eia ed all' ispettore dette
scuole del aireondario la cui risiedono, entro tutto
il mese di lagho prossimo ventaro, la loro domanda
corredata:
t* Della imle di asscita, dalla quale risultiater essi

l'età di anui i6 compinti;
2* Di un attestato di buona condotta rilasciato dat

'

sindaco del comune, nel quale hanno il loro domlei-
lie, autenticato dalsottoprefettodeleircondario;
3• D una dichiarazione autenticata comprovante

che haono superato con buon esitol'innesto del vac-
cino, ovvero che hanno soferto 11 Taiuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro domanda se

voAliono concorrere per no posto gratuito,o soltan-
to per esferoammassi a far 11eorso a proprie spese,
e dovranno nel giorno 18 agosto presentarsi al Regio
provveditore degli studii della provincia per cone.
seere l'ora ed il sito incuidovranno trovarsi por l'e-
same.

Le domande di ammessione aWesatae debbono es-
zere scritte e auttoscritte dai postulanti. 11 R. prov-
veditofee l'ispettore nell'attoche lo riceve attesterà
appië di esse che sono scritte e sottoscritte dal -e-
desimi.
Le domando ed i titoli consegnati asti ispettori

saranno per nura di questi trasmessi al ReBio prov-
veditore della provincia fra tutto 11 4 agosto.
Sono esenti dall'esame di ammessione per far

il corso a loro spese i giovani che hanno superato
l'esame di licensa liceale od altro equivalente, per
101 potrebbero essere ammessi agli studii universi-
tari, ma non lo eeno coloro ehe aspirano ad un po-
sto gratuito.

M lano anal 24 marzo iRSS.
8 Direttorv della R.Scuoin Superiore di medicina ester.

Tomaat.

PARTE N0N.UFFICIALE
Senato del Regno

Nella tornata di ieri, sulla proposta del se-
maiore Poggi, motivata dalla crisi ministeria-
le, previe alcune osservazioni sul prop<sito
dei senatori Leopardi, Montanari e Des Am-
brois e del Ministro d'Agricoltura e Commer-

cio, il Senato deliberö di sospendere la di-

scussione del progetto di Codice forestale, ag-
giornando le sue sedute al 18 corrente, in cui
il Presidente annunzið che sarå posto all'or-
dine del giorno lo schema di legge per l'ab-
ragazione degli art. 98 e 90 della legge sul
reclutamento militare.

Onmera del Deputati.
La Camera nella tornata di ieri, approvata

la proposta dei deputati Negrotto, Pescetto e
Valerio di inscrivere nella parte straordinaria
del bilancio 1869 dei Lavori Pubblici due
capitoli concernenti i porti di Genova e di
Savona, deliberò di sosgendere le sue sedute
pubbliche sino a sabato prpssimo, riservando

vizioso, per quanto fosse facile dissimularne il
vero carattere. Era unparto legittimo delle idee
economiche dei primi anni del nostro secolo e

venne di più nei vent'anm che precedettero la
guerra BTiluppato dall'antagonismo fra le due
grandi divisioni della repubblica in onta agfin-
segnamenti della moderna scienza europea. Ar-
rogi che 11 peso non riusciva intollerabile, tem-
perato com'era dalPinfluenza degli Stati del
mezzogiorno e dalla generale mitezza delle im-
poste. I dazii di consumo erano sconosciuti al
pari delle imposte dirette, bastando ai bisogni
del Tesoro il provento delle dogane e delle ven-
dite delle terre pubbliche, mentre le principali
SOBiaSSO PLORÍBrÃO trBRO ffBiti ($€I 800Ï0 OSenti
da egui specie di tassa. So invece gli Americani
fossero stati como noi,dipendentidall'estero per
una rilevante quantità dei cereali consumati nel
paese, non avrebbero tnai tollerato il sistema
protettore. Ma il Vitto era poco costoso e la ta·
rifa si sopportava afsnzamormorii. Venne quindi
una guerra dispen&osissiina colla conseguenza
fatale di un enorme debito pubblico, e del for-
zato ricorso ad ogni spediente immaginabile,
diretto ed indirettä, interno ed esterno, per sop.
perire ai bisogni dello Stato. Furono moltipli-
cati ed aggravati i diritti doganali, e ciò col
doppio intento di venire in aiuto al Tesoro e di
proteggere i mamfatturieri nazionali, sul pro-
vento delle cui industrie gravita il peso delle
imposte interne.
Afa ora, sbollito il furore patriotticodella

lotta, il popolo americano comincia ad aprire
gli occhi al vero significato del sistema protet-
tore.
Lo stato in cui trovansi al giorna d'oggl i

mercati americani fa abilmente esposto hella
relazione presentatadal signore Wells, commis-
sario umciale aeffe entrate. Prendiamo a mo'
d'esempio i dati riferiti nel discorso delPAtkia•
son, presidente dell'adunanza di Boston.
Negli Stati di levante si ha acoesso diretto al

carbon fossibile della Nuova Scosta a vupresso
e di ottima qualità; ma invece la importazione
n'è gravata da dasia rovinosi a pro del carbone
di Pensilvania, di qualità assai inferiore ed il
cui prezzo è accresciuto a dismisura dal tragitto
terrestre per piik centinaia di aqiglia. Il ferro
greggio si potrebbe pure importare a miglior
patto dalla Nuova Scozia o dall'Inghilterra,
giacchè il trasporto marittimo è assat meno co-
stoso di quello terrestre dalleminieredellaPen-
ailvania occidentale, del Missari e del Michigan;
ma la tariffavirtualmente esclude il ferro estero.
Il ferro dunque è caro, il che vuol dire che le
navi sono rare, care le macchine e strumenti,
care le vie ferrate.
Con tuttociò, se dobbiam credere alle dichia-

razioni fatte dal signor IIewitt, ò precaria assai
lacondizione del magoniere americano. Il sale,
per favorire gl interessi di due o tre associa-
zio¢ grimarie, è gravato del dazio enorme del
200 per cento all'incirca, con von poca inttura
di quelig inßustrie le quali, come per esempio
la pescagione, fanno gran consumo di sale e
debbpga lottgre collg contpetizione stranîera.
Le lane, per far cosa grata agli allevatori del-

gliò con Carlotta; la quale approvando piena-
mente il disegno,non ci volle molto per attuarlo:
in pochi giorni coll'aiuto di Giacomo la fami-
gliuole fu al posto.
Le stagione non ere favorevole a rendere pia-

cevole la campagna; ma fesse stata altre clie
non era, il luego dove Adelina si era nuova-
mente ricoverata non avrebbe presentata altra
gaiBEEn da quella infuori che nasce direttamente
dalverde dei campi, dal gorgheggio degli go-
celli, dall'aria libera, e dalla vista dei monti
lontani o dalla valle sottostante che da quell'al-
tura per gran tratto si abbracciava coll'occhio
tutt'all'intorno. Insomma quel po'di buono che
c'era si doveva allanatura; l'arte nonaveva con-
tribuito in nulla per rendere dilettoso e bello

quel soggiorno, del quale Carlo Sarti non faceva
conto se non sul po'di reddito che gli dava. Ma
in difetto di ogni altra qualità, una ne aveva

che ad Adelina, nello stato in cui si trovava,
piaceva grandemente; e questo era l'isolamento
in cui era quel possesso dal villaggio e da ogni
altra dimora. In quella solitudine perfetta ella
non si trovò male; specie che una consolazione
ella aveva tutta celeste nella sua Albertina,
alla cura della quale voleva interamente con-

sacra-si.
Questo neiprimigiorni: in seguito,anco quella

quiete apparente dell'animo le fu turbata. E
le fu turbata da quello stesso che gliel'aveva
procacciata, dall'ospite suo generoso. Il quale
dopo il doloroso fatto <\el duello, per isfuggire
alle granfie della polizia che lo cercava, aveva
riparato sul territorio pontificio,equivisistava
riposto, per evitar molestie. Ora è da sapere che
il podere suo distavapoche miglia da quel luogo;
ond'è che più volte gli era entrato un gran de-
siderio di visitarlo iraspettatamente. Se non che

altro modo nonvieraper giungerviche passate
il confine e traversare proprio nel mezzo il

paesello dov'egli era notissimo, e i carabinieri
propti ad agguantarlo ov' ei si fosse mostrato ;
talehò la certezza del pericolo lo peritave non
poco. Una volta finalmente si fece animo, e, col
favor della notte e della pioggia che veniva giù
a bigoncioli, oltrepassò inosservato •il confine,
del pariinogeerrato arrivò dal suo castaldo che
nog era ancor giorno chiaro, e la nottedi poial
ogo ist,esse tegnò d'onde ergsi partito. In guel

frattempo peraltro aveva riveduto Adelina, e

si era a lungo trattepyto con essa, rinfoco-
lando la passione ché già aveva in cuore-
Fatto animoso dalla prima prova riuscita a

þene, la ripetè, attirato dal desiderio grande che
aveva di rivedere colei che tanto amava; talchè
spessissimo ei le corppariva dinanzi 4icendole
oogli occhi anzichè col labbro quellocheeipro-
yava dentro.
Adelina la quale non era inconscia della pas-

sione che aveva inspirato involontariamente,
Adelina che non poteva nos porre a confronto
il cuore di Carlo con quellod'Nberto, i riguardi
premprosi e gentili (ell'uno cogli sfregi e l'in-
gratitydine dell'altro ; Adelina che trovandosi,
quasi direi,in balia del giovane innamorato forse
non si sentiva essa stessa così forte da reëistere,
si turbava grandemente ogni qualvolta queste
visite si ripetevano. Nè bastava a rassicurarla
il modo di comportarsi di Carlo, il quale mani•
festamente combatteva dentro di sè una fiera
battagba, che potendo non sapeva entare.
L'opportunità, che m altri avrebbe servito di

incentivo, in lui era d'impaccio. Profittare dei

vantaggi che la reciproca condizione gli offriya
a Carlo sarebbe parao un mancare a se stesso.

Accogliendo una donna sotto il suo tvetto ospi-

nÎo, sono taideppiata Êipfeito, coÛa conse-
gnenta non kolo che i pannuani ed altri simili
prodotti sqno a prezzi esorbitantissimi, me
esiandio cho i armatori ed i negozianti ame-
ricipä han o tutto il commercio d'impçg-
tanone d a dell'Australia, dell'Afrieg e
dall'America zonale. Che pjà ? 11 legname
lavorato è una merce importantissima che ali-
maata non (nÿno di treatseet industrie. Ora,
che dosa hwienet It legname lavorato del Ca/
nadà è sottoposto ad un dazio del 20 0/0, ed il
presso così aumentato determina pure il puzzo -
del legname indigeno. Ora, sicepme la quantità
importata sta a guest'altro nella proporzione
di ano a otto, possegue che per ogagglisyg
riscosso dallo to al consumatore tocca abor-
sarne sette.
La protesione insomma ,comineis a þtesen-

tarsi agli Americani sotto il TerQ 6no aspettq di
una immensa sŒgura nazionale, ed ilWeUs ha
diagoatrato che, in onta al grande sviinppo del
paese, l'aumento dei salari dopo la guerra 4 ma
compagnate d4 a dimittu¢iphe tale nel valore
del denaro, the l merica non offre più i mede-
simi vantaggi di prima alPemigrazione europes,
e che quindi si ð rallentata d'assai la forza di
quella corrente di capitaÍe e di lavoro che le af-
fluiva dal * veeáhio mondo n. Nel medesimo
tempo le soferenze del popolo non si compen-
sano dai guadagni del Tesoro, imperocchè i di-
ritti doganah sÿno la moltisitoi essi realmente
proibitivi, e qtugdi improduttivi, e spesso il gna-
dagno apparente si riduce al nulla in seguito
alle perdite indirette che implica Yintero siste•
ma. Afolte merci per esempio noa s'importano
più per 14 ragagne che non ei possono scambiare
con altre morni, 11 cui prezzo elevato strozza o-
gni speenlazione. È del pari impedita la espora
tazione di quei prodotti che per troverebbero
smercio all'estero, per la difdooltà di trovarvi
ricambi adatti ai inercati d'America.
Queste conseguenze del protesionismo sono

ormai evidents per quanti hanno esaminato
spassionatamente la conditione commerciale de-
gli Stati Uniti. Se non che il movimento già ac-
connato ya incong a potenti ost4coli, fra cui,
ci dispia0e iÍ dirlo, va annoveratoun sentizoento
di gelosia contro l'Inghilterra,
Lo stesso Presidente della riunione bosto-

niana confessa che la parola hbero scambio
suona ancor meno grata agli orecchi alneticani
per essere quasi d'origine inglese. 1)ifatti noi pak
di qualunque altro paese he abbiamo cordial-
mente accettato ed applicato il principio, ap-
poggiandoci agli insegnamenti non solo della
teorica ma anche delig esperienta giornaliera.
Conoscendo per lunga prova e i Titij del sistems
abbandonato ed i beni della liberta, unlla c'm-
onrrebbe più a tornare indietro. Chinnque stia
al potere fra ag, la libertà commen uha
volta il grido dr guerra di an hashipolo di rifor-
mators, è ormai tha fatto irrevocabile ed anzi
uno del cardini della politica nostra.
Di Pio, il libero scambio negli Stati teiti si-
gnia ansi tutto libero scambio coll'Inghil-
terra. Se la protehione ha þer efetto di cluu-
dere i portiamekicani al mondo intiero, i prin-
eigali esclusi sono sempre gl'Ilig3esi dellamadre
patria e delle neatre colome. Noi siamd igh
stretti viaigi deB'Anterica, Taoi per mare, Vuoi
per terra, e presso di noi prodnoonsam mag-
gror copia que11e mercansiegioniessa piaggior-
mente abbisogna. Si tolgano i dazii protettoki,
ed affluiranno negli StatiUnitiil legname cana-
dpse, il ferro ed il carbone di Nuova Scosia, il
sale di Cheshire, i cotoni di Manchester ed il
ferro di Yorkshire. In quel çaso avverrehba aq
immediato, ma temporaneo, ribasso nei prezzi
dei corrispondenti prodotti indigeni, e fintanto

eqpsumo generale non avesse
ri rio l'espprtgtore inglese ap-
profitterebbe el nuovo aggo di cose a ganno
del manifatturiere americano. Ma siamo per-
suosi che illnalesarebbepasseggiero,eabbiamo
piena fiducia nella vittoria del buon eensoso-
pra i rancidi e malegnaigliati pregiudizii pazio-
nali A tai proposito è cosa di buon angeriopel
trionfo dell'imþresa che i suoi più strenni pro-
motorg sjaqq ja nn tempo re¢ubblicañi (nel senso
americano dellp parola) ed amici sincers clell'Iar
ghilterra. Gli Americani faranno lor pro gella
esperienza nostra, e cesseranno d'insospettir di
noi, come agi non insospettiamo più ap ¢i
Francia, na delle altre nazioni, e ciò per la me-
desima ragione che nella stessa natura delle
cose quel chg gioy4; blFeeportatore straniero
necessariamente giova pure all'importatore in-
digeno.
In America, come altrove, c'è pure da te-

tale ei pentiva nella nobiltà dell'animosuo quali
erano i anöi doveri; e non poneva neppur un
momento in bilancia il 'dovere coll'amore, per
quanto questo fortemiinte'gli facesse sentire la
pas voce e la lotta internádoventasse ognora pia
aspra e incomportabile. Nelle visite fuggevoli
che egliandava faoendoad Adelina, e il non farle
non era più in poter suo, ei si stutliava in ogi
paiera di dissimulare ilosso amore per essa.

Prpmare, riguardf, tenere cortesie senza fine;
ma non paa parola obspotesse metterli tutti e
due pell'imbarazzo; egli séntiva, e lo sentiva par
puco Adelina, che la barriera che li separava si
era fatta fragilissima, e bisognava bene andare
canti assai per noa infrangeria. Era tormento
nuovo per ambidae, mig tormento non privo di
dolcessa e diattrazione.
Del resto il yivere dellemostredonne in quella

solitudine non era turbato da alcuna inquietu-
dine; e senza i casi che ve le aveva condotte,
quel vivera avrebbe potuto essere felice. La
buona Carlotta eraperAdelinasorellasfattuosa
e devota più che cameriera, e attiva, e pronta,
aveva eaan il governo della famigliuola, ed Ade-
lina nessun travaglio oltre Paccadire alla sua

diletta creatura, la quale in mezzo si suoi do-

lori le era conforto doleissimo.
E di nottee digiorno ella non se la staccava

mai dal fianco; e come nel sonno ella si car-
vava su quell' angiolette per ispiarne il respiro,
peraccertarsi ch'essa tranquillamente riposasse,
così ne lla veglia ne aegalva i vivaci momenti, e
nella libertà della campagna non la lasciava
mover passo senza esserie dietro, temente sem-
pre col corepresago she qualche pericolo le so-
vrastasso. A volte, e non raramen*e, el a stessa

si poneva sull'aia, o giik per il colle, a correre,
a d4nzare, a fallessiare colla bambina rispa

mere la coalizione ostiÌe delle itkÍnstrie inte Íl signor Ìluis ÉorilÌà, ministro del tomepto
pate che cercapo il proprio vantaggio a danno ed incaricato dell'interim del Ministero delPixi-
¢egliqteressi generali. Ma fesito della lotta torno durante la malattiadelsignor Sagssts, ri-
non puð esser dubbio, Bisccha avverranno sem• stabili i fatti. Egli insiath poi molto sul gran
prp divisioni ael campo nemico, la protezione bene che farebbero i presi a non miscluarsi di
di tiga data industria essendo sempre accomPF politicas
gnata da tina petdita cortispondente y le La stessa corrippondenza aggiunge che il pen-
altre. Ai consumatori ameracani inconne far siero del Direttorio venneabbandonato.
fronte costpatta a erfatte pretensioni, facendo B genemle Serrano avrebbe dichiarato aper.
appello a quel patriottismo che deve sorgere tamente ai suoi coHeghi che egli non vuol piu
superiore ai gretti istinti di parte od agl'inte• sa erne di situazioni ea, nivoche, soggette a mille,
ressi individuali: ' ' ñhi,1aa volta risoinEla questione

FMŒ&
forma di goverso, egli intende che s'abbla

a racedere alla elezione di na re.
La France ha le eeBaenti osserrazioni sul 2

iscorso dell'Im ratore a Chartres.
- Berivono al Çenstitutionnel da bladrid 8

dal o

e abnn ho

moni cittadini. Esso segna Pintendiment: Çortes dovranno rikt a r -

deve inspirare gli onesti di tutti i partiti nelle formatg igmo·
elezioni dol28maggio¡ dichiara lo scopo cai narchis,cony unre.

deteti thirare. A tidesto prqposito si parig di una nuova

IIImperatore pierma con nuova forza la sua combinationp. Inden di na Corisiglio sÌi rk-
volontà di perseverare nelä via liberale nella genzasarebbe stata qbbandonata;s la maggio-
quale deliberatamente t'6 messo.

·

ranza si sarebbe messad'accordo per la pomina
Che cosa è mestieri abbia il suo ef. di un reggente del Repto che earsb4e à mare-

fetto questa generosa i ? sciallo Serrano.

Tre cose : porre in o i rancori ed i ram- 11generale °

ministro deUn guerraapre.
mariclii di un passato che è già tanto lontano sidente del do gincaricato di for-
da noi, e che non appartiene ormaipin che alla mare un nuovg pm corrispondente
storia. Resistere agorosantente alle passioni alle sittiationi attuali.
anarchiche le quali gn'altravolta farebbero paa. Na mi stfratto a dichiaratri eh• tidesta com-
fragare la liberti contro lo scoglio delle rivolu. hipazione nog probabilità di riusoile
zioni. a motivo deÏ r e errano. ß ge-

tuinst avanti, Assecondando lealmente gli nérale ed a quoi op compreso il pen-
sforzi del goverge nel compimento delle gregdi colo di una solasi adratta.1(da ne potrehke
rig rme delle quali s'6 fatto iniziatore, venire ehe il tischio dei trè païtiti liberali.

noiliatione, associazione di tutti in gn pen- . Semþra che ye Ín Camerp non potrà äteth
siero d'ordine e di liberí&, è cÏò che FImpera. dersi palla persopa da un rp, bigognere ornyp
tore chiede al paese. da capã alPidea di affidgre il potere espontare
.-.. Come ne11864 egli invita tutti gli nomini ad un triumvirato nel quale sårebbe rappresen-

di buona fede e volontà; gon escinde e non re. tato l'elemento democratico.

spinge che gli uomini del disordille. Le cerimonig religiopeespiatoriedelle 64sing-
Come allora, si propone di dar base alla li. maie che vennero pronunzzage alle Cortes assa-

bertò sull'umone dei buoni cittadini cooperanti niono tuttò 11 caraißié di una protesta e6ntro

col governo per far ri9pettare le leggi, q ren. 11 priilofpio della liberaã dei entti. Í preti prG
dere impotenti i fantora delPanarchia. nunziano discorsi fanatici, ed i Iedeliganrano in
Assodate il trionfo delle ihee liberali, senza massa di difendere la religione cattolica I gjor-

danno delle istituzioni liberali create dal sufra. nali p licani dal cant tigem q

rito pubblico nella pretica delÎe trandi liber 979
esercitare il controllo della pitbblict opiniogo e

.. ,,. . ,o .

sehss in attitie e sensa flacoÑesde ateiôdrare
seriáusense là fiàponsabilità e Pazione del go. RIETA
verno e delle Damere, senta diffidense, ma con
fermezza; ecco la grave missione che le condie
zioni attuali del paege afadatto og alsuoi kaþ· 11 RIGE amia
prenehtahti. .

L'Imperatore ha ora dichiarato che non s'ar. In conseguenza delle eruzioni vulcaniche e

retra innanziad alcuno dei doveri chegliim one dei terremoti che hanno prodotti di cosi grayi
quest'opera patriottica ¡ ag elettori s'as dangi in winne regioni americane si pretende
lo scegliere taþpresentanti a quali siano di aver consgagato up unlento pogaiderevolo
tessa della meta cui tendono il Sovrano e la nella rp leLGàltStrpaa ,qyeeta formi-
Francia- dabÌ1e corrente di acque dahle. pþe si stendy

BPABBA del golfo del Mepsico alle regiopii polarÍ e che
Una corgispondenza da liadrid traccia nei intlegidisce sul suo passaggio le ppiaggie oc-

termini che seguono la storia dei disordini di
, cidentalideR'Ëuropa. Se deve credersi a certe

Tafalla. : informationi, questa rapidiiã àsarebbe quasi
Tafalla ð una città della Navarraquasi esclu- raddoppiata nei para¼gr delIq #forÌtÌd.

sivamente obitata da fanaties ehe non-
. Immediatarnente gong intaŸolail dei ppl-altra autorità da gaella del clero ya coli sulle alterazioni climateriché cheiotreb-

B governo avendo saputo che gli abitilgti di bero prodursi sulle nostre coste, dato che

questa città si disponevano ad imbrandare le questo aumento esista, e che, continuando,
arzqi per difendere il parliamo e proclamare dei esso si propaghi per tutta 19 lugglgêzia della
re impessib4i, inviò a Tafalla un reggimento corrente.
sotto agli ordinidpll'intrepido e libergle colog- Era senza dubbip.un alWettarsi troppo enello signoi Lagonero. Questi ginase nel plo- sarebbe stato pilt saggio l'aspettare clie il
mento che tearlisti distribuivano armi e mu- fatto sul quale si basavano tqtte predi•
niziopi e rieqveyano istynsioni dai a þo· zioni fosse per lo meixo ben pga .

sizioge andavn facendosi difBoile cospirators. È positivo ad ogili nioio cha i t-Stream

ma ne t p he ne fu 1e en
esercita sulla temþeratuža dell'Europa pepi-

ferito. Tanto bastò per decidere i soldati a pe-
dentale uti'uiobe costante e da potersi age•

notr4re pella casa do eni era partito ileolpo af. volmente balcolare. lÝessui stitamehid en-

fine di vendicarsi del egimingsp ettentate. prêþbe avgeaire agile eye condizioni attualb
Ma qui non fiqi la cosa. I preti percorrere, o a e che se ne prevassefimmediata contrac-

la città istigando uoinini è donne alla rivoltp., o AU facjig darne la proy4
Ne derivò un conflitto nel quaie vàrf rilkili pa- $ulf-Stream À un verg ac4tte
garonocollavi‡gilloreyntwaiasmaperCarloVH calde che scorre attrairerso tipo e pe
e la 197o soyepç docilIQ er i rimane erfettamenië dÌstinto pgnte tutto

oo fat caro o
il suoacorso. im t mel iù p iso

carlista delle ()gggep, j) guelp f¢pg contro al G9)f-Stream no differisce pel suo colorableg,
coloqqallo lasgepero Papplicazione più severa pel suo livello, perg §usAeropdrbtura e

della legge. pel suoi elementi clumici.

II II I

ed allegra come si puð essere aß'pta sna, j ra-
ziosa e bélla come la può concepife fantãsia ip-
namorata di artista o di poeta Al trastallarsi
infantile tal flata prenderá psyte, specie dppo it
desinare, anco Carlotta, sèbbene °unta a

quelPeta che a troppo lontana infantia,
per riprodarn6 a dovere le iganifesiazioni ed I
giuochi.
Appunto in uno di questi momenti, mentre il

sole da poco riappardo sulPoriëropte rendeva
men rigido Paerã, Adelina e Carlotte báÍocca-
vano Albertina, che faceva le grasse rÍiiate's
breve distanza dalla casa.
La buona cameriera ginocchioni e cog pláþe

le braccia appuntaté per terra faceva ardo del
dosso su eni era montata le piccinä alla quale
non parea vero di avere a sua die posizione la
singolare cavalostura; Inetitre la madre een
amorosa compiacenza guardandola, faceva essa

pure la sua parte e la reggeva per le braccine
delicate. A un tratto Al a cessa il chiasso;
ella non ride piil, ma guarda isso a breve di-
stanza; la poverina si þeritava di alcuno dog
parso di dietro & una piccola macchis in¡prgy;.
Visamente.
Carlotta ricurva com'era pon poterA cond.

scere la cagionedi questo mutmento, la nuu¾
yolgendo il capo altrove neppure essa s'accorse
in sulle prime del Pastori; il quale gogaf; la sua
cassetta poco discosto, sentendo II oþiapso sÍ
era avvicinato cantamepte per jsóngprir tgr-
reno. Ifa non così che la bimba pon to scor-

gesse, e non si mostrasse per nella bendíàposta
e favore di lui che la conteinplava. 'Ikyto che
non ne volle piii sapere di fare il cavallo, e pay

poco non si mise a piangere.
A quella vista it inerðaisõlo stimò utile en- i

trare in iscena del tutto piuttosto che far capo-

lino tra le cassetta e

fatto an breve giro attoraggimannhinne,akxxi•
cinõ W¾naba, e cercò pacificarla e tratte-
nerla, chiedendo scusa alla madre diavereinvos

regalònnbggaggjegoþ,iggggg,cherap-
presentava appunto uncavallo corridore. Nonci
volle altra; phertipa, tußA Batata, cospjaciò
dalPaccettare 11 dono tentando subito di trarne
il suopo phe n'aveip gitq êgli; pei4;pmineiò a
frag peBa cysega gpp ggjerang tentL
giàýlli § gos¢ alla a 4 Canoga 4L
stacc4rnels. 'Ï'aúto pig cþe il mergiaigolo la in•
coraggiava a mêtter 4pasopra pgni poya A in
mÏ11e modi la trestallava. Di guisa che ngp prg
Pais*,to un quarte 4'pra, e già la igneya qqüp
gin.occhia, mentre Adelina per grq;itq4ing moe-

gßera cpn Carlotta alcque posette d49pmgrare,
ifa vennePorgdþ pegarásione Albertiga, ge-
condo gogliopo i faggiulli, si erg impadropita di
una gagntità di rob; p non c'era yerso di far-
gliela pesary.jae49196pilap ge,al primo appa-
rire degegolaang)q grape genote a fior di cj•
e, egorgarono eqq largevena or; eh'ei si

Yp.4N: (.4 piccina non inten¢eva
regl9ge i T91êv; gli oggetti chg tpneta stretti
fra 19 magmp e 19 þraccig, vplpya 14 caspeqa
pgrg sprio e sua pesizione, yoleyq ipol-
gre çplar che aveva porlato tante belle cose e
ÿapeja COSI bene divertirla. fatto queste vo.

lontà ella e§prirgeva con na pianto accorato
ehe avrebbe intenerito nya pietra, me che is
quelgipmento faceve inontaria collera Adelina,
a cui non garþavg del yprimò il cotoprare ogni
cosa, nò il trattenere già oltre ilaperciainglo.



GA3ZETTA UFFICIALE DEL ßEONO D'JTALIA

La sua rapiditå å più grande di quella del j Gran Bretagpa, dell'Atlantico e dell'occidente rati,di,rettisi versoldworno, pntrarono questa mat- organico do!Pistituto nella atireteria della Depu-
)Iississipi o del fiume delle Amazzoni ed il suo d'Europa si trova nel golfo del Messicom , tina yerse le ore§pot. nel nestro poëta , taalomayroyineiste.
volume mighaia di volte pio grosso. 11golfo è la caldaia riscaldata dai vulcani Tracolorochosipoteronsalvaregolasillcapitano hiantova,20marzo1869. (AGENZIA STEFANI)

11 suo livello non nietsmai; ma a misura sottomatini, teri fornelli.11 Gulf-Stream ra
n ni tue , oÃ$$ Fmurente dens ions prosinciat• Ohiusura della EmParigl, 12.che esso si allontana dalle ongini la sua presenta i tubs e come essa, nel giungerd a la di militari, e diversi passeggier Quattro essendo 6. Boasaarry.

rapiditå ditoinoisce. Altret'anto avviene del localitàche deve riscaldare, sistende sopra proo menomalcondinellepersong teritt,inrono ,

11 12
suo calore; il quale ad ogni modo rimane di una immensa superficie. Oltre a cið esso ral. subito ‡rasportati alfospedale. r i

.

Readits francese 8 */.. ! : . . T1 75 71 85
buon tratto superiorea quello delle açque cir- lenta il suo eprpo e si trova quindi nelle con. SIparra che tra i periti vi fosseande un niislale Id. italiana 5 /, . . . . . 67 - 07 -

costanti. Il calore del Gulf-Stream sulle co- dizioni più propizie alla evaporazione doÍstlo paperiorni una principessa con un giovanetto di ¶¾gg,
ste europeeconserva anche nel enoredell'in, calore, il quale per giunta viene in moilo strea fd anni e nûa fagazza di f5, qualche sacer:!ote' - Ferrovie lombardo-Venete

.
.473 - 471 --

verno la ternperatura dell'estate. quasi costante sospsato sul codiidente enfo- im ' ro sero-r ein e and ogg Obbligazioni. . . . . . . . . .243 -- 232 -
La sua profondita va anch'essa scemando. peo dai venti occidentali- Vuote sommino a etrea sessant, , e 11 Journai Ofßciel ha le seguenti linee sul Ferrorie romane . . . . . . . 44 50 51 50

Ma ciò che perde sotto questo aspetto, il Gulf- Da ultirno, perchi sulla manchi all'esa• 10 ine i raemonti fatti dai poverimarinal, appena discorso dell'Imperatore Napoleone IIIa Char. Obbligazioni. . . . . . . . . .191 -- 182 50
Stream lo guadagna m larghezza, e guapdo tessa del paragone, le çorreptj polari riprodu. ehe furono in terra, sulle grida e ¿aidiatti didig tres Obblig. ferr. Vitt. Bis. 1868 .151 50 162 25
giunge in vicittanta dei pness che deve riscal- cono esattamente la dispdsifiöiië dhe ricofi- Taxione degli infebel ehe poi rimasero Tittimadellin-

· · Obbligazioni ferr. merid. 168 50 163 50dare, possede una larghezza di ÿiù che mille a- l'--a ¶redda alla caldaia. Ildo siemento strapparano le lagrima degli ooshi, e « li discorso pronunziato dall'Imperatore
Cambio sulPItalia 8 3***"° ·yt- comosoveano tutti coloro che u aseottavano. a Chartres, è un leale appello fatto al buon · • • • • • •

'
A %

fegne. É pos facile rendersi conto della ([uanistå Credito mobiliare francese .
.252 - 252 -

Nasce fra Cuba e la Florida, attraversa il enorme di calore recato sulle nostro costo -!šnell'indiretorsGommerciate d(I.Irornost yggga: senso ed all'eriergia di tutte le oneste persone, Obblig. della Regla Tahawhi .gg2 - 432 -
mare delle Antille e risale verso il nord fino dal Gull'-Stream paragonando le temperatSto Intoreo ai naufragio del vaponÍTrancese Generaig Contro le passiom rivoluzionarie ed anarchi-

Azioni id. id. .637 - #AO -
iti þaia¢gi di Terrannova ad un'altezia che the si osservano in America e nell'Europa Natu4ci, proprielidet signor Olegeppo Valery di che; com'è ad on tempo un'alta guarentigia Vienna, 12.
Varia secondo la stagione. sotto le stesse latitudini lilentre aTerrannova

' **g*"" P e di- degli intendimenti liberali dai quali conti I Cambio su Londra ; . . . . . - - 124 80
Lå, a motivo di una corrente che discende le coste sono bloccate ilas glaiacei per tutto retto a Unkarecchia, con a bo lorsono d'a. nuerà ad aver indirizzo la politica del Go' inndra, 12,dalle regioni polari per il mare di Baffin, l'inverno e talvolta fino al mese di giugno, il golpaggio oompreso il capitano Francesco Nicolai e VerBO. * Û0BB0lidati ipglesi . . . . . . 99 54 $2 */a11 Gulf-Stream plega;I¡yettamente verso Pest, mare non gela mai nel porto di Liverpool cho 78 pasge ieri,, la notië dal7 alfg glie 2 pqt.; Capo II 15 ma o verranno chiuse le sessioni Vesezia, 12.

tocca le isole britanniche e le coste occiden- pure si trova di due gradi più al nord. lifen- Corso in tansa di elrea 40 migilidallaOnstes, con
tali d-l¶Europa, descrivendo quasi un grande tre l'inghilterra e l'Irlanda faimo parte delle no mare burrascoso, veniva urtatoa prua dalla prua delle due Camere del Reichsrath, aVienna, con Ieri sera i arrivato il principe Napoleone.
arco di cerchio. regioni temperate, il 12abrador situato sotto Ê& del brigantito norvegianoEdoar¢o1Area entrambil un discorso dell'Imperatore. Credesi che 8. A. soggiernerà qm figo p pos4o-
Inpropsimità de l'Irlanda e delle Gran Bre- stessa latitudioq fa parte della zona glaciale. ano una ma n re i e, 11 Reichstag, di Berlino, discusse il progetto mam.

Buk 1tegna clie èsso a braccia, il dulf-Stream si Questi esernpi dimdstrano come sia bene- fondo, il brigantino, carico disola savorra, merea ra. di legge sulla franchigia postale. Coll'articolo MU «

divide in due rami principali. fica pei nostri climi l'azione del Gulf-Streath, laerità e la intelligenza adoprateda tutti gli uomini i• approvato dall'Assemblea è stabilito che i Il Principe ha aperto in persona le Captere.
Uno di questi rami sale verso nord, si sca. e si puð anche comprendere' quali perturba- dell'equipaggio, riusciva a ripararealla meglio pro'- principi governanti della Confederaz¡one del

Nel suo discorso accennò alla neceenitå della
rica nei bacini polari dello Spitsbe , riscal. zioni potreblieroderivare da una modificazione risoriamente ai danni patiti, e a rimettersi.Nel frat- - · ali dell pace e disse che in questa breve sessione il go-
dando uit p0eo sul suo pasedaggio la orv ia piùo meno sensibilp di questa otenza calori- tempo, fattast bonaecia, sopraggiungeva la nave ner. Nord conservano le franchigle post e

verno presentera soltantoalcunihnportantipro-
e l'Islanda ed agevolando ciascuna epigte la i- fica. Mi qõeste modíflcazioni ortunatamente regiana Em6ra, H eut capitano I.nye Blaan Jandath quali godettero fino ad ora· getti di legge.
moja e lo scioghersi dei ghiacci delle regioni sono poco da temere giacche, pió progretli- n

Votati gli altri articoli del progetto con al- Berlino, 12.
boreali. scono le notjzie sulle rivoluzioni della terra e potato sostenersi a qualebe punto disppoggio sopra cune roodißcazioni, l'Asserablea sulla pro- Il Parlamento federale respinse nella terms a
L'altro ramo discende vprso il gpl(9 di pjû zi ednferma la certezza che qyeste rivolu- 19 seque, tra i¶nsk lo stesso espitana del vapore, posta del presidente decise che dal 15 al 20 lettura con 110 voti contro 100 la proposta 4

Guascogna e dopo avere sprigionato dalla sua zront non sono 11 risultato di cataclisim brp- gignor Francesco Nico af di BisthÇil eaþo giacchi- maggio sarebbero sospese le sedate per le Waldeck tendente a4 accordare gi deputati ga,
massa alcune correnti secondarie destinateal schi e violenti, ma di modißcazioni lente ed pista,equattro marinai piû o aggq)gsignati. VaCûRze della Pentecoste. Indennisso per le spese alimentari.
mari e canali intehii di c¡ueetä perte dell'Eu. insensibili, (Journal Ogicie on pppena si tro ð sicuro

TIn decreto del Sultano stabilisce che in Napoli, 12.
Popa, va a perderas nel paraggi delfAfrica. pitri naviraght, mentre il resto innumero di BO, an- ogni anno il Granvisir debba fare al Sovrano 11 duca e 14 duchessadi Bassonis hieiningen .
I esistenza ed il corso del Gulf-Stream non NOTIZIE VARIE *""""""' '°""'"* in resenza del Consi lio di Stato e degli alti sono partiti per Rosen,

sono ben conosciuti che dalla Sne del ITHI I due leini norvegiani dirigevansi quintil a!!s volta .
E.

.

* Pietroburgo, 12. 9

secolo e son soltanto 20 anni che si conoscono
.

41 Liverpo, entrap4o in perte la piattina det 9 all, Impiegatt un'esposizione sulla situazione del- Si ha da Teheran, in data del 28 aprile che '

le u n zee e or toche lo producono e fan i
a

ar fr a 6 o a ao o n ra tano rispondera con un discorso nel M nok h
Quegio enorrpe fingne chp metje utppop Giuseppe, nodragori fdippiAngligto,hierser quale sarannotracciate lesue viste sulfin Rimasero300fra3ngr 4 $4titi. Ÿ970BO SE$•ínento un quarto delle acgue figjFÀildgigg -Nel Biornal ¿ N Ngeldi il si legge: Ratmondo, Ubese Carlo, Olivari hŠndio, Benserrro dirizzo della politica a dell'amaginistrazione. state 600 personatieriva da vulcani sottomarini phe sono pache stamanes.k a 11 40elpe ÈÌmber‡o§págþtops Bestantipo, Amore Franceseo sereno, asusbele An-

la ragione deÌia étia temperatura
Salerno. Lome gnavene i generali Gugia e ¢e tonio,ddsario Antonio, clarissi Antonio estostre Na• r : • UFFICIO ØjsNTR&l METEOROLOGICO

d
la la suamdir e

s he te es e
a o är oo* Il Consiglio dei Ministri, della di cui ri- Bel tem o pa t mso

perfetta evidenza dal luogotenente Jgaury nel La septimana ventura S A tisfierà a piovinaie di
Car pad a. BP pro, r e C0mp00iziOBo, i!Lseguito alle presentate d¡. Il barometro si è sissio di 4 mm. not nord, e

suo bel libro snila Geografia psica del mare. Foggia, di Barie diTerradiOtrasto Gria ugeppe, Bourp Lueiano Gurreen Molfo mÍSSÍ0ai, era da S. M. stato incaricato S. E.
si è mantenut stazzoparionelend.Lapsiepe

þoSrz el a tegli dice un lobo delle pro Ier to t me an
e e

n ano E d
,

ame I, E a il conte Menabres, venne ricostituito coi se- 1 yest ' dropa il wsostrosiò al•

m ocqua dello spee ere r2a00 yedibelm al a n to spin dalla n.
as

erico Menabrea, Presidente
C tà il bel tempo. •

non la soggetta ad evaporazioni. In siffatte stlet applausi al suo in , visitava prima la a fuusi P4tro, De Giovanni Vmeenso, Romano Of del Consiglio, Ministro degli Affari £sgeri; OSSEBVAZIONI MBTEOBOLOGICHE
condmom non si avranno nè venti, nå cor- pre erano esposti 1,tawarl in tappes..rla e in eera, seppe e rieblon gaoardo. - T quattro teriti Ger- Conte Luigi Guglielmo di Cambray-Digny, M "'" "'" * '"""" ***
renti. dipoi passavanette apuolo ¶emminitt psaminando di- mano. Coimme, Etienne, Naieux oe Pietro Npt giorno 12 maggio 4859.
lig sqpponiamo che l'acqua posta sotto ai stiptamente a oolla sua abituale afabilltA le fap. Lombardi farono immediatamente trpsportati ay ËiNialto REME I-

tropici _ss tramuti improvvisarnente in olio Balle dèllä varie classi; lo stesso faceys nelle sanole l'ospedale,dove trovansi tanavia. Cav. Ettore Bertolä-Viale, Ministro della AE

per lo spessore di. 100 píedi, l'equilibrio maschili. Reestasi nel giardinom era ricerpts in po
Dei cinquantanore perdati, quasi tuttieran reclute Guerra; sarametro

_

a inetri eantim. s pom, o pom.
Scßinparira tosto. In virtû del movimentO pedigdebe appositamente ergtto, ed friassisters aHa destinate ad ingrosíar le $18 dell'esercito pontindio.

Cav. A sto Riboty , Ministro della Ma. W.a sinhvallo .Ist
- , • declamastone d'una bellissima seena intitolata Ugn mare e rido¾ a as -- amdiurno della terra, I oho si dirigerà in una Uguagliesse ed shoore del maestro Ventqfrida, del

-N Dippeletto di¶rieste ha il segualiis dispaeolo rina; sero . , , . . . . . 756,9 750,0 7#6,7

a, pr no 1 ye e GC v. nnearoD il ppo,Ministrodi Grazia
.. 22,5 20,0

'

19,0

riefidata de direz pp occidénte. .

Anitaladeolamaslone alunn14tedero na sag-
ne del inrr via on re i a tropo Avvocato Luigi Ferraris, Ministro dell'In- g.gaità,,igg¡, , , 55,9 as,q yo,g

polSaeri a ra ta en a a l' ar de ,

go o e p pa . MarCO liliDghetti, Ninitife dell'AgriC0l- Stato deleielo. . . . serene sereno sereno

nelle regioni tropicali si tramuta m ollo, que- oomptselmento pèl modo atamirablie con cui sono
della partense,month a cavallo, e raggianse a aar- itsra, Indttstrid e Comtnercio; youto ••

dekle debolest'ultinto iisalirà alla superficie ed il mova- diéettequellesonole, rle aappr 11eooehiodi 8 A Fermando improvvi Avvot;ato Antonio Nordini,AfïnistrodeiLa.irtento continuerà indeñoitivamente. samente i destriero, questo preciplið a terre, ed Temperato i=•ì

ra, l'ac a del golfo del Messico, riscal¯
hrt on r a a at s I. g .s of n e lo y t'o ngelo Bargogi, Ministro della Temperata minima. -¡- 12,5

data dal sol dei tropici rapprpepta la pyte eipe Madoteone, a bordp del puo ygeht, ehg piede. Uarefilatrodel prigelP9 prestò le primo cure Pttbblica Istruzione.
.

F);Aktabsco BARBEBIS, geratie,dell'oÌto rigtlarclo all'acqua fredda delle re- traversata da Trieste fuglegò goitabio quat cre. Senerple, fasciandogli la gamba sul luogo stesso
gioni polari, eri in virtù delle leggi indicatd lipreÏ io ifrèch táto ad isigA1. e t- ella disgrazia. Il principe si mostrò dispiacentis-
le acque dei tropici si muovono nella dire- tetide con lui p1¾ di un'ort. serç, Ïn ta simo þerguesto sgraziato ineidente. I.a partensa in
zione del settentrione, rnentre quelle dpi poli ' di8. Elareds! eblW W go ggrtleofagg a per elb rigdsta quani d'ah'ort

, , IJSTINO UFFICIALE.DELIA BORS DI CONNERGO (F ranse, la usaggio lges)
si dirigono verso l'equatore. = eola, prodotte gassemist inep elettriala ¶ a L'osserutorgariestino osserva y proposito di que

i ' b intfodotta dal Principe qel gpo gelit t la la- sto telegrammade) Diavelatio: cossaart roz an. rms ta issmouggig ßn et pg gecade in genef sfonimarittiàbgvenne provata con magico A eg-pletamento e parsiale rettificadi questo V A I. OB i sommasraÌe, astrazione at le deviazions parasali sul Palassa onaale.par;icolarmenta al lçon dispaetio, abbiamo da nostre notiziepartioi>lari, che (, §
dipendenti dalle Iso e.e dal continenti· plassetta. Pin-tardi S. A. I.si è at teatro Saa nelio spiacevollssimo acefdente toocatol al generale *

Nel spedygneJempo ebê il Gplf-Stream si Sahmele.IfPrincipe dimpra a pço yaþÏit a barone MGablons, egli ripop ò una spia frattura alla
dirige verso nord-est, una corrente polare rlmarrå in Venezia, credlämo, de Bigrai. léavlochia. L'archiatro del prineipe, jf .sÏ¾ Béran- Bandita italiana6Olo . . . . god. I n. 1860 a a 59 60 59 55 a e a

che gli assa dissotto e che lo incontra alfal ger, gD pppue6 le prime fasetature, ehe VIHustre ge• Banda itaussa 80 0 . . . . . . » I e186E 35 85 35 80 m a a a

- Nello stesso gkirnale O le à ghe anche 11 Con. herale sostenne een tutto sangue freddo fumando en Impr. Nas. tutto pagato5 Og lib. I a e ld68 • • TO 90 79 00 e a e
tezza di Terranuova si dirige verso fequ sigitoprovinciale ni orgviso, Šua sesooria'diff& hisaro.. Obbi .

sai bem emeles.6 a 84/10 84 40 > a p a e

tore, ed il moviniento continua meessante a corrente, prorogò permitri sei iiigsi R auspidio a fg- As ooint. Tab. (cartli) . . a fl00 a p 659 e 6tß • • s e

causa del mutanaento di temppratura che Ì9 nesis per la navigagighe4 vapore con'10pto. - In qua delle gale (ellaZeccadi rigisi è stabi- Obb.6 bbile ou Igeen 1800 500 a a 452 a 45) y y a a
due correnti subiscong qqando giungono al ,

' lito su museodei(rgnoobelli. La collezione del ¾aat 6 . . . . •11aglio1868 860 a 9 * † > a a

termine del joya porgg - IlLIED M•fgiores r le pioggle diquesti giorni nobollL di Francia ò completa O del Tesoro18496 p. 10 e id. 480 e e e a a a a

stabil
I

e peraarti venti che vi oininasie, ha elevato il sud AsionidellaBancaNam. » I genn. 1859 1000 m a 1940 1930 a a a
n tal guisa si isceuriaeqmpeqqzione, Iirello in tuode tia far nascere vivi'timori n 11 abl.

I i DetteBanca Nas.Begnod'Italia et gema.1869 1000 a e • > a a 1980

pi Ire p pr an odurvi l r i a d 49p A a o ' na
DEPUTAZIO OlNCIALEDINANTOVA nanen a

libero ¢a ov; gr ora scoperto le acque diaccie parte della plassa,a havpho s'avvicios assai al lab- ObbLTabacco 4 010 . . . . . . . • 1000 e a a e a a

del polo gang a riscaldarsi nella zona tor, brienti. Si hanno però indubbgi argomenti pèr non Fresso 11sti ypo profenliionale ed industriçIe e Azionidelle 88.77. Romaae. . a 800 e a y y , a

rida. darpesoseverebloall'sivenuto innalzamento di 11- genola superiore di asianomia Carpi in ntora Detteeengrelas-pe160¡O(Antiche
valla, che non aarà di gunga dorita, non essendo ao. Sono Tocand pel nuovo anno scolasuem Ï 1870 I CentraliToscane . . . . . . . » 500 a a y e a a

pe Ise a inoltre ao pric oo da ateunda a le
d nche sesu Posti:

gi storia naturate e a $ýca d . 11aglio 1808 4

il mare 6 notevoltuente più ricco di materie (gerseverma) ooll'annup (Sadid g ital. L 2000, Obblig.5 01 dalleBS. FF. Nar, p 500 e a y y a

saline all'equatore dî quello che verso le re. bi prpfessore gi aironomia, id. I 1700. AsioniBS. FF. Meridionali . . . » I .1869 500 > a 337 385 a a a e

oni b ali -
- Beritono daLivorno 9maggio al Boeineess: ' Pei conferimento degli indicati Poi è aperto ObhL8 0|0dalle dette. . . . . . •I 1808 500 * * * 9 a a 173
UngrandeinfortunigesnooedutolanottedalTalra pabblico concorso che si chiudericol giorno 31 Obb.4 50¡Oins.aomp.dill e 505 * * • • á á g36LeacqueOl GulAStream sono sppcialinente corrente al Capo Corso in distansa di cìrea 40 -1. maí6io prossimo venterp. Dette meenenonoomp. . » e a • » a y y

notevoli sotto questo rapporto, ed e a questa glia dalla Corsica. Essepdo 11 mare non poco soon. La gaelta kel docenti sarà fatta speelaimente in Ob
.
E ke id. M • a a • aloro propneta non meno che al loro calore volto, il piruseafa ¶ygneese Gamerale Abstucci, proys. base ai titoli prodoggi g sussidiarjaniengaaehe per Imprestito comunale 5 GIO • . . * li00 s a a e e a a

elevato che si deve se esse instano per Côg) niente da Marsigila e dirgtto g Davitavecchip liuÍo esami.
,

Detto in sottonenmane. . . . . . • 500 > a e y ã e a

lungo tratto distinte dalle acque fr ddp de delle ore idopd mersanotte, veniva urfato a prus I titoli che sarannopreferiti negli aspiranti sono: • • • • • • • • • • 9

sono limitate, ed alla superÏicíe del e quË si da un brigantino nortegese, denominato Edoorde a) diploma di laurea nelle materia per le ¡¡ng! D

Inantengono per la sola ragione che la diffe- Herdt, con tanta violença- aba abbe nas larga aper. si eoncorrp; 6 eo italiano in pinoali pemi. . •llag 1888 • • • > • 60
tura. It brigantino retroegderstamediatamentenon 6) attestati di esercizio pratico,neÍtifmedesime; SO¡O idem . . . . . . . . a ls 1968 > a a a e 36 *4renza di teenperatura compensa e sorpasila poem guasta a pgua esso perige tosto messosiiLago g) opere pubbliente che si riferkoo all'inse- . Imprestito Nasion. paseoh messi a e a a a a á 80 ft

l'eccesso di densità dipenddatedalit materlo m¡nipsiástatto ah'operatrasportando tutto ilaa. gnamento speciale tecnico cui si aspira; Nuovoa .dellaoistadili"arenseinmolaprile 250 a > a a a a 178
in soluzione. rios e la savorra a poppa, si rinsel a salvarlo. d) diploma di hbare docente nellfUniversità; ObbL -a del Monte dei Pasohiß 0¡O . . . 500 a e a a e 405

Aispetto alla infinenza del Gulf-Sigegntpgl Invece N vapore inopminciò a lare sequs orribH. ) •t..ypa ent..mre di nuhhne I.m.n mn.

clima dell'Europa occidentale, il luogotenente "''"e no fa i scampo, perah¾ d6po due
a prestati nel pubblico inse-

0 A MBI L 0 o AxB I L D o Ax II I L B
Magry la ha resa evidente con un paragone Intanto una barca hprvegiana, denominataEmire, ignamento;di ammirabile chiarezza e grectstone. che trovavasi nonmolto lontans, avendo intelmi firn• g) diplomi accademfel ' Järorno . . . . . 8 Venezia ei. gar. M I.andra . . .

avistaSi è, egli dite, inventato m modo ingegno- moredelfarto,si ersa pinag 41 juogo disgg Le nömine arranno luogo nelle for-emprescritte ato. . . . . , W Trieste. . . . . . W eto. . . . a . . 80
sissimo un sistema per inliepidire gli appar. dove il capitanodella glei¡sa, sÎ¶1[.ars Al $anoo¾ ' dal'Consiglio provinciale nella adananza del giorno 480.

• • . . 60 sto.
. . . . . , 90 dto. . . . . . . 90 N 98 E Si

tamenti coll'acqua calda. I formelh e la cal- inspirato da Beneroat genti-egal iliuman ti, gettava dicemble 1867. ' • • • • • • • • • • • • • • •04 a 103 (,
daia sono soventi volte lontani dall'apparta- le proprielancio in apree faceva rapoogitpreigo- 11 Consiglio stesso si riserra la insoltà di nomi- A .

80 die. 90
mento da riscaldare. Ma uendo l' è

veri marinal epasseggipri che, bolatoa fondo il wa· mare up solo professore poi detti insegnamenti* Na li. . . . . . . . . . . . .
90 Iâone

. . . . . . 90q scqua
,

pore, avevaap potuto $98tedersi a galla, sia col Dub• 00110 stipeadio annuo di k 8000•- Toka che nel
. . . . . . © Franonforte . . .

80 sto.
. . . . . . 90giunta ad un grado convemente vi sono del tare, sia coll'avviticebiarpiadelle tavole o altri pezzi concors venissero prodotti titoli e giustineazioni Genova . . . . . Amsterdam

. . .
90 is. . . . , gg |

tubi che la accompagnano dai primi al secondo di le6name staccatisi I yapp Per tale guisa gioie- pien provanti la perfetta idoneita ed attitudine del- Ta
. . . . . . MWgo . . . . om . N NW

e egnaruin panotrann nell'9pn9rlornanin yn.n ynnn newarnw91enri non nur i den..gii inf.u,•i . i%ratronen . nonnentr9rn m # ed a nmweern nril --

c e ac non! 5 55n7 I - 65 f. o. -linpr. Nas c. As. Regš4 f - 658 .
- Obbl. SS.

Ebbene, l'acqua calda del calorifero della Tanto la barca che il brigantino col naufraghi sal. "==*i 'l½?..t.
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80TTOPREFETTURA.DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per efetto delle leggi & IuUllo isso, n' 8088, e 25 agosto 2807, n• 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno diciotto (18) di maggio prossimo e successivi occorrendo, nell'offi- 6. Non si procederà all'aggiudicazione senon si avranno le oferte almeno di due concorrenti.cio di detta sottoprefettura, alla presenza del signor sottoprefetto, di uno dei membri della Commissione provinciale di 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo d'aggiudi-sorveglianza e del ricevitore locale del Registro, si procedera ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo cazione in conto delle spese e tasse di , di trascriEi0nd 0 d'iscriziOne Ip0Ê90Bria, salys ÎB BROCoiliTa liquidanone.e miglior offerente dei beni infradescritti. La spesa di stampa e d'inserzione nei del presente avviso starà scarico dei deliberatari per le quote corrispon-
denti ai lotti loro na ttivamente a

°

Corarligioati p>•ësacipali s 8. La vendita è ino tre vincolata saerranza delle condizioni contenute nel capitolato reneralee speciale dei rispettivi
3. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. lotti; quali capitolati, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno vasiinh tutti i giorni dalle ore 9 an-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del timerubane alle ore 4 pomeridiane nell'afficio suddetto.

prezzo pel quale è sperto l'incanto nei modi determinati dal capitolato. 9. Le pasalvità ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio quelle dipendenti da canoni,
11deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasse#a Ociale censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente determinare il prezzo d'asta.

del R&gNo del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà deBmtiva, e non saranno anun-i successivi aumenti prezzo di essa.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti nel fondo e che sivendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il nainimum fissato nella colonna 10 dell'infrascrittoprospetto. Aerert€Nsa. -- Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regoismento 22 ago· tentassero d'im la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sìsto 1867, numero 3852. Violenti che di e, quando non si trattasse di fatti colpiti da pia gravi sanzioni del Codice stesso.
.

BUPERFICIE PREZZOCOMUNE HeggrÎžIone dei beni
-- VAI.ORE de artein cui sono situati PROVEN 1 ENZA

---

In In antlem my deHe viveemorte
i beni DENON I N A Z I ONEENA TUR A misura legate misura locale oraria d'in

& à 8
E. A C. Gior. T. F.

ggsi 4 5
679

i 1769 Santhfå Seminario arcivesooviledi Vercelli . . . .
Caseina laTabbia sotto I numeri di mappa 1569, 1570, 1572, 1573, 1576, 1831, 1638, 1610, 1642, 49 22 63 129 02 . 72283 7228 30 2001568, 1626 e 1571.

1189 Vercelli, 25 aprile 1869. 13 Begreferio: NAVERIANI.

UlÊBžl080 ptr gabblici proclanl. liati e residenti in Chieti, ed altri ni, questi per la sempliceautorista- 01ò premessos e sotto la Istanza me- to, oa dare di sé notisisa questo giu- (3' pu licarlone)Ai ya e del tribu- molti - Essendo quindi sommamente zione maritale- 59.PelieeantonioMar- desima ho citato lo suddetto uselere dislo, eoll'avvertenza che non com•"*"'"•"Ø· :".as .. ..4,.¿..." $°9."î.J°,'"ec°."I,"? 'ti faithaß':*¾'A'".'s:°.fi, =•••=6••o a b fadendo constare di BANCA NAZIONALË NEL RECNO D'ITALIA
Il comune di Chieti, rappresentato essere citati. l'esponente supplica il questi per la samplice autorizzazione tribunale civile della provincia del sua esistensaentro il suddetto termia D I R EZ I ONE GENER ALEdal stodaco cavaltere signor Raffaele tribunale afliochè si complaccia auto- maritale - 62 Grovanni Minnucci - 63. t* Abruzzo Ultra sedente in Teramo ne, si procederà sopra nuova istanzaLanciano proprietario Isi dommediato rissare la cisastone per pubblici pro- 64 e 65. 6esualdo, Carmine.e Dome· nel termine di giorni sessantaa come dei suddetti suoi parenti alla dichia- ggye residente, espone che si è dal muni- clami, stabilendo 11 termine per com- nicantonio Farinacol - 66. Francesso é stabilito nelis sopraseritta delibera- ratione di sua aiotte.Eipi e na parire in conformitàdegli articoli 146 la Rovere - 67 Carmine Pacione - 68. stone del tribunale medesim onde Dalla R. pretars. A termioi delfart. Si degU statuti di questaBanca, B Consiglio superiore in
o op ad ta R

, T ad d eo e isd Lte e
ed

leVi la ca di Ÿerona, li 19 apri-
d Id soo

e

deli rs di l'amembles-generale
diaseointa e libera proprietà esso Federloo della Cananea, procuratore. e Domenleautonio Palozzi- 75.Camil- i. Sentir dichiarare ehe la vasta te- BR pretore pomeridiana, nel locali deMa Danos,palassoMa loniin Napoli,onde proco-comune esponente, onde sentir rico- - A di detto al P. M. e indi a noi lo Rabottini - 76.Pantaloone Ricolotti nata denominata Villa Rela sopra de- , Cerroll. dere alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggeng di quella sede.co er i dridt del ec- p rnek e Mn tr y

squaleP ssL-e ÃPi ra lo se ta a a a uga i pi na e li Basstaani, enne. Firenze, 3 maggio 1869.
Tenuti essera detentori e coloni pre- difacoltà ache sia diAposta la citaalo- 80. Annadothet ica tionueci-81. Fran- dichiarato ch' essi convenuti siano a

raËeasÊado a eso a v t a e - To - La r up
faele pitan e liLge n i y eBÊÎÊt1010BIAfÎA 3Ï gilbbHee incaste. usamare sattaccessmalontana ipotesi che sienni di essi po- ma settone del tribunale civile di Te- 84. Ferdinando Polidoro =85.Psetran- e uando gli piacerà. La mattina del dl 25 maggio 1869, a m mamcm m malerlesserodimostrare con utoli di essere ratmo in Camera di Consigião - Letta tonio Mirabillo -86 Lihorio d'Angelo- .

Sentir conseguentemente mante. ore 11 antimeridiane, nello studio às! Queste pastigile costitelsoonoatilled,non chosentire emettere altre la ptmoente istanza e la conclusione 87. Domenico Chiararoit - 88 Giustino nere it somune istante nel diritto di dottor FabioNeapoli posto in Firenze, mIATTATEnxSODArxAGHSIA Il medleamento pinnuovo e piùproaancle. - I detu attaleoll o colo. del P. M. emessa al riguardo - tidito Minnneel - 89.Danato Jorannoli Gio- esigere festaglio o corrisposta nel la plassa Santa Maria in Ca a. g rasiónale per eombattere tutteni preearl sono i seguenti: il ra porto del a nor presidente - vannoll - 90 e Gl. Garmine e aria mode e 6 aolito di soddigarsi dal ' '

te aresioni delle wie digestive.a.n."i.U.^."a L..'A.".I?.''ã'' ,''reed a con e C laice it an il e I e iniSi , e
,delr rm tern C & oIses i ino e i e n Hædtario -2. Francesco Certitelli proprie- zione per pubbilei proclami ne' modi domenico - M.Giustino Mammarella - quando non placerà al comune istes- l'interesse del signor Terside del fu sati da tassi i medidi, e to seda, sale che forma la base delle sollue di

colade Laurentds proprietari -7. St. Rela, comunedi Cep satti, non che i beni de' minori Angiola, Giovanni e att, saattrsi i medesimi condan. libera ed in parte livellare, di pro- Dmaco.dr Ëfrenze,farmaefalíealeItalianaslDooléo; farmaciadeBALe-gnor Floridano de Nioola proprietario signori barone isoigt Ëurini e Giusep- Resalba di Giovanni, eredi al part narea soiministrarna proprie spese prietà del predetto signor Robinson Britannica, Tia Tornsbuoni; farmacia Groves, Borgognissanti, eSI9mrAntonio A mila proprieta. pe Durini domicittati in Chieti, e sta- del primi due del fu Anselmo di Gio- al comune undoenmento nuovo in un posta in tiäde'Ÿelloti in Firenze, nu- presso A. Dante Feryoni, tis Cavour, 27 - Livoyao, farmaals 6. Simi -prietarla5 g R et a : t e e inn
. ne Ëer oc p a mero stradale ifge di dlretto desdtalo Hilano, farmaela CarloErbae farm. Mansonie Comp., vlaSala,n. 10. 8639

ti proprietario • it. Signor Giuseppe mo a di 9 aprile 1869 dai signori fu Antonio Minneci, mon the gli altri dal giörno della pronunzia della sen- per la parte livellare della Cappellafinerti proprietario, tutti dealettiati Alessandro Barone presidente, Giro- eredi di costat -105 Franeenco di 610- tenza.inconformità articott 1700 San Tammaso Apostolo, drátta the
e residenti in Ohteti, mano 11signor tamo Quadri ed Andrea Rossi giudici, vanni = 106 e 107. Coningi Maddalena e 2169 tette cassatel eiwill napo. eoitegiata di San Lorenzo• ËÊEMICIS Ë0;ggli I.o aciroýgio e la Pasta diAquila che ha rentdenas in Trani - 12. coll'assistenzadel vice cancelliere al- di Giovanni e Concezio Fuippetti, letane, e 1863 e 21 el Codice ci- L'incanto sarà aperto sul presso di tioserlito Succo di Pino marittimo di Lagasse,6ixoor Antonio Pensa p rletario do. gnor Paustino Cellini. - 11 presidente questi per la semplice autorissasfone file Italiano attbalmente lo a re ; fire Italiane 40 000 al nettodelasnone

A ssosodi legge il so can-
farmaelsta a Bordeanz, sono medica-miollinto e residente in II-13. Sj. A. Barone. - Il vice cancelliere Fan- maritale - 108 e 100. Pietrangelo de non dichiarazione elle elasso firellare aff fird 18. TO 80, rf-

eelliere della preimra mandamentale ei contro I remma, estarri,reor Giustlao Botti - 14. 5 SJ aora stino CeffiniB. - Dritto Is. 3, trascri- Bentiis e Giustino de Rendis, quesg¡ rosamente il termine anzidotto, e annuo g- di FleuHe rende di pubbiloa notisia bro irritazionidipetto, l'asma,liba Cefeste de Ascentiis e Fe elan. zione centest-i 15 , carta centesi due uhimi proprietarif, e gli altri luogo lasentensa del nuovo documen- lasciarsial maggiore o migilore oŒe- che Giuseppe, Ludowloo, Seraino, Ro- e le ni naturali della Tassion,gelo d'Aleslo proprietari dominillati e mi 14
,
marm e repertorio i 30 - tutti contadini proprietari domiciliati to. Salvo sempre al comune di pren. rente, alle condizioni contenute nella sa, Leopoldo, Giacomo, Ottavio e Pa- 8664residenti in Teramo - 15 6is I coning! Totale fire 4 59. - Speciðoa: carta e residenti in VillaReia, tenimento di dere comuniesslune del titolt soprac- relativa nota che si troverà depositata fra rell; Pagletti, igliAnnadomenienTrancacele Nicola Pao- 10641 2 lire 2 20, scritturas facciate 7 Copagatti, connatte ed'impuinarli ove ne sia il nello sgo del detto signor dottor

eilco telli e so

Uni, q ti la m i edan 1
,
re r rt L 30 - To a Nel e m od caOentirst tutti i citati condannare Fabio Nespoli, per essere resa osten r to. RUOV0 GIORNALE ILLUSTRATO

e residenti in Vallemare - 16. Signor sessanta, giusta la quisanza rilasciata segue: alle speso del giudizio, compreso il sibile a chinnque in tutti i gioral fe- con atto emesso in questa cancellerla gggduca Gaetano Bassi proprietario do- og sottoseritto orno. - Numero La vasta tenuta conosciuta sotto il compenso dovuto all'avvocato. riali,dalleore ti ant. alle 2 pom. sotto 11giorno 12 sprile p.p., hannemicillato e residente in Carnineto 89. 4 ordine 1378. - r copia conforme nome di VillaBela to tenimento di Ge-
,

5. E sentireseoordare alla sentenza 1281 Dott. F. NESPOLI. mm¾ di guanciare aus Mtà U BR Ë Anello - 17. Domenico Polidoro nella rilaaulata al proenratore signorPede- pagatti, della estensibue di tomon dapronanciarsilaesecuzioneprovviso" g. mà 1 aras razzzoqualità di tatore dei minori Annado. rico della Cananea. - Teramo, 9 aprile 1082, pari ad ettari 353, 31, 25, 44, ris, nonostante opposisione o appel. del defunto fratello germano Luigi
mentes. Omrmela, Diamante e Vincen- 1869. - 11cancellieredel tribunaleAgo- continahteooi bent gia appartenentÎ Io, e sensa canzione, meno per le ËtratÊ0, Paoletti, deessso in Allerona il giorno -

so Croati eredidelfo Domenico Creat¡ satno D'Ar6ensão. VI é la marca da ai Padri della Madre di Dio di Napoli spesè• Con pubblico Istrumento del dl 26 6 ottobre 1865. , Assosissioni.

pri or -P e e e
' nno mille ottosento sessantanea ora e m 'an te

man stan die a n aprile 1869, r Bato dall'avvocato Cino Ficalle; 10 -
Iliere namore mae, mamaigi Polidoro contadini - 21. e 22, ye, 11giorno 13 aprile, inTeramo.-Ad camente rteneva a un tal Zaeco ed intatti i gu¢i dirityi otro i di- Banti, e registratoaFirenze li Smag- 243 L Damas catTTr E do-Franoeseo e Carmine de Fabriti Istanza del comune di chieti rappre- di Adamo quale nel aanb 1055 be versi uharpatori di portio della te. gio guabessivo, regiptro 26 foglin k, i mel I • massimo, cent. 15. --- see ogni

eredl di liaraode Fabritlls •23. Anto- i sentato dat sindaco signor car. Raf- dispose h ramente a favore del mo- nata Rela, tanto spingendo innanzi i n. 1954, con Hre it. 387 da $$ei, i si¯ ATTis AINGEtt 401 80SÊ0, menicaadornodimainlieheluchstoni.
mia d'Aiigelo, Pasquale Cantù - 24. faeleLanciano, proprietarios ivi do- nastero di Montecasino. Stooome in- giudisi pendend, quanto istituendone gaori Paolo del fa Bartolommeo Isola, AMMA.Emerenstana Beih - 25. Carmine Ca. macihato e residente. - lo Leone di tanto con rescritto di re Ladislao dei altri in rio e in petiterio; e eAlfredo di Sebastia h

11 mottoscritte la note ehe con & Firense,via del Castellaenia, 12.
pitanio - 26 Antonio di Gennaro - Bartolothho, heelere presso il tribu- 30 maggio 14f1, confermato con re- si riser samente gniequa-

no Clappoi an
tensa di questo tribunale dell'infra- --

27 e 28.Coningi Annadomenica Capi. nale civile di Teramo, domicillato scritto posteriore della regina Gio- Inaque altro dritto, ragione risolato retroattivamente al 1* gen- scritto giorno, che Terrà registrata ggggtanto e Sabatino Farinacel-29.61o. al_Quarto di San Leonardo, ho no• vanna il de'tStnaggio til8,fUniver• edastone che possa e pot compe. naio 1869 la Sooletà per resereizio entro B termine Ísgale, èstatodi-
seppe Farinaeu! - 30. RafaeleOprg smaato per proclamt pubblici la so- sità di thieti ventle riconosciuta iame tergli, taBtO ODatro tutti i convenuti della locanda IINord posta in Firense' eblarato B si douar Francesso ROMANZIERE 1LLUSTRATO38.Ferdinandola Rovere - U Domeni- praseritta domanda e deliberazione padrona delle terre lungo O Sume chebontro chiangue altro per qualsi- piassa Santa Trinita, fra loro costi- goor
ceAntonioPalossi - 33 bamtilodi Sto- del tribtinale civile di Teramo, che se- Pescara, e le si concesse la facoltà voglia titolo o cansa; senza alcuna& tulta con l'atto del f• settembre 1864 Bante, preentatore esereente a IINIVËRSÏLEvanni - 34. G' ppe di Giovanni - 35. gna la data del 9 aprile 1869, al se- di costruire e issare due barebe di eerione e limitazione.

• sribunale, per persona da nominarsi
Domenico túliovannt - 56.Autonio di guenti detentori precaril o coloni transito sulle acque di quel ânme, Si orre comanleazione de' doeu-a recognito Sassi, registrato a Firenze entro il termino legale, empratore
Giovanni - 87.Isorenzo di Giovanni, amovibili del lasifondo di Yilla Rela, coal ebbe inogo una contestazione mentt sai iguali trovansi basate le do- il 6 suonessito, registro 15, foglio 57' degliinfraseritti beni per la sommadi NRA HŒ -BMI
$8. Antonio di Orazio - 89. Concezio di proprietà delfistante comune di tra la Università medesima a findi- mande, e degli altri di cui il comune n. 1229, con lire it. 6 60, restando Hre tremila trecento novantanae een-01aasante - 40. Signor 6Instino de Chieti, cioè si signori• eath tuobaktero, ma per effetto di istante intende stralersi, e olò in ori- anico ed esclusivo conduttore della tesimt 98. AM.Rentiis - 41. Donato Farinacci - 42. i.Signor Antonio Fanti, tinaÌ erede transazione dopo innso giudizio la ganale o co is, per forgano della can- locanda stessaB signor Paolo Isola, a Sem. 2, Trim.1 25.-Babatino Parinacci - 43. Bosario Fari. della la SerainaEagipacosta - 2 Fran- Villa Rela fu rilasciata, venduta e celleria deŸ detto tribunale civile di carico e respettivamente a vantaggio

Util dominiodi terre cample semi• AnastaL. 350,
necel - 44. Rafaele Farinacci - 45. eeseo Cetritelli - 3. Nicola de Yar illis ceduta dal monastero di Montecasino Teramo, nativeeon alberie Title caseina sopra Ogni numero di 8 pagine in-4*eepte-Sabatino Mirabilio - 46. Pterantonio fu Giustino - 4 Momo Torciont -ICa- alPUniversità di Chieti, merch istro- Il sig. Federloodella Cananea, pro-

del quale debbono dal suddetto dl an- sk, poste nella sezionedi Sattonebio• simi 5. - Esse ogni giovedi adormodiMirnbitio - 47. Tineenso Mirabliio -
millo Mmnucci - 6 e 7. Coniugi Con• mento de'26 novembre 1594 (1) Fin curatore legalmenteesercente presse dare tutti i danni e vantaggi che per comune dl Luccas gravate della rata48.Rafaele Isoorossi soprannominato cetta di 6iovanni e Nicola De amuren- i da quel tempo fece quindi parte del il lodato tnannale civile di Teramo, l'esercizio medesimo si potessero Te° di canone di grano litri 592,971. Stati magninche incisionLOoesia di ferro • 49. Anna Domentaa tiis, questi per la semplica autorizza- beni patrimonialidellamedesitna Unis agirà pel comune di Chieti coll'assi- riliaare, come pare al medesimodo° u detti beni sn11e istanze Anka.Farlonesi - 50. Di Vincenso Fdotnena sinne maritale - 8. Floridano di Nicola versità, e ad essa venne anche inte- scenza delfarrocato signor Girolamo Tranno far carico la obbligazionicon--41. Giovanni Canta -52 e 53. Anna - 9. Michelina Botti - 10. Haramle Laa- stata nelfantico catasto di Chieti del della Cananes, eome dal mandato det katte solidalmente la E sem- delle signoreM' Aans, LaisaeTeresa Firenze, via del Castelisenio, i

Domenien Farinteel e coniugi Anna nutti - 11 e 12 Luigt barone Durini e 1754 - Con sentensa deinitiva del primo aprde corrente anno, che sarà
passato. sorelle Paoli, ed a pregiudisto delsi- i

Saverla Farinanci e Camtilo Rabot- Giuseppe Durini - 13. Giuseppe Tibe- SacroRegioO msigliodelPex-reamedi depositato a norma di legge. pre in forza del sopraadetto contratto goor dott. Olinto Boasi. gg gg@tin! - 54. Pelleeantonio Marchepa. rii - 14 Anton1o Aquila, tutti proprie- Napoli det 10 febbraio 1762 si ordinó La presentealtazione con gl'inserti detto BIEnor laola è divenuto proprie- E perci6H terminentiloin coisaademi - 55 e 56. ConiugiAnba Saverta Fa. tarli domiciliati e residenti ih Chieti, la piena reintegra della tenuta Rela oggi stesso si à inserita sulla Gassena tarlo degli assegnamenti tutti compo- l'aumentodelsestoà11giorno 26 mag. Romanzo di B. AUERRACH
rinacci e Camillo Rabottini - 57. Gio. meno il signor Aquila che ha rest- in beneficio dellacittà di Chieti (vos- gg Terage, ufigsle per gli atti Emdi- nenti B aessato patrimqplo sociale,ad b fatto da •vanni Mionneni - 58, 59e 60. Gesaaldo denza in trani • 15. Signor Antonio sedendosi in quel tempo dal duca da stari ed amanlaistrativi, e poi sarà eccezione di naa porzione di mobi- glo corrente, e pu essere

mCarmine e Domenteantonio Faribace¡ Pessa, pro rietario domiciliato e rest- Vaeri sig. Tommam Valignani) , erò ugualmente inserltanellaGazzens Uf liare pel valore di it.llre 14,000, rima- qualunque persona.- 6l. Pranceseo la Rovato - 62. t armi- dente in opoli - 16. Signor Giustino che venne confermato con nosteriore g¾e del Regne, come sara intimata Dalla exacelleria del tribunale di EIGNIO E $55553721
na Pacione - 63. Salvatóte Mirabillo . Botti -17 e 18. Alba Celeste de Ascen. sentenza dal medesimo S. 11. C. de't nel modi ordinari aisignori Carmine sto in proprietà del signor Cisppoi Luona. -

64, 65, 6ôe 67. St1Ikele,0roce,0ioran- tilseFedelangelod'Alesio,proprietaril giugno detto anno (3)- Capitanio, Antonio di Gennaro, Do. con patto di recupero con detta som- Li if maggio iM9 Vel 3-L 4 50mt e Teresa Capitanlo eredi del fu domiciliati e residentiin Teramo - f9 e Al seguito di sifatta sentenza, ed in menicantonio Palozzi ad Antonio di ma per parte del signor Isola, dentro I. MASSEAN6EM, 0800.Pasquantonio Capitanio - 68 e 69. An- 20. ConicalAnna Domenlea Fraueneci virth di analogo decreto della regia Orazio dountalliati in Villa fleia, co- il termine di anni 2 da detto pubblico Re strato in cancelleria li li mag- --abnio di Giovanni e Domenicantonio e!!!cola Paottni, questi per la mari- adienza di Chieti de'20 sett 763 ( ); mune di Ceµaatti, non che ai signori istrumento• o 1 9, con marea di L. I 10 Le domande aNa 2tp. EBEDI BOTTA.PMonza - 70. Camillo Babottini - 71. taleautorizzazione,contadial,proprie. la reintegra ebbe luogo a di barone Lui Durini e Giuseppe Du-
Pantaleone Ricolotti - 7Ê. Pasquale Pa. tari domiciliati e residenti in Valle- detto mese, essendosi preso possesso rini domielliati in Chiets, giusta la or.o r.a t242 L Massnnear.x, cane.
lessi - 73. Pietrantonio Palossi - 74. mare - 21.Signor duca GaetanoBassi, della tenuta Reia dal rappresentante soprascritta deliberazione del tribu. 1235 AI.FREDO CRPFBI.
Omrmine di Giotanni • 75 Anna Do. proprietario domicûlato e residente della città, ed esercitati a tale uopo nale, e sarà snehe afóssa nella casa
menicaMinneoi-76. FrancescoN to Caroineto Sinello - 22. Domentco tutti gli atti domenicali, con Vinter- comunale di Teramo -- (t, 2, 3 e 4), ásagensses-'77. Rafaele Capitanio - 78 Giuseppe Poitdufo nella qualità di tutore dei vento delfintero tribunate e d'ordine esenti da registro perche di antica ATTISO. 1234 -Idamante o Gianstate - 79 Perdinando minori Anna Domenica, Carmela, Dia- del medesimo. gay ,

Polidoro - 80. Pietrantonio Mirabilio mante eVincenzo Creati, eredt del in Da tale epoca la città di Chieti Pha Copia collazionata e firmata della Il signor Fortunato FrancioBn! re.· ST 0 R I A
- St. Liborio d'Angelo -82. Domenico Domenico Creati - 23 e 24. Domenico sempre possedata a titolo di assoluta soprascritta dimanda e deliberazione, de noto a tutti gli eretti che in forma
Oblararoll - 83. Giustino Minueet - 84. e Luigi Polidoro - 25e26 Francesco e libera proprietà, la fece a sè inte" non che del presente atto, è stata da delratto det 10 maggio corrente, re- manz

Donato forannoli oGiovannoli- 85 e 86. e Carmine de Fabritils, eredi di Mar- stare nel catasto, vi paga conseguea" me medes!-o uselere afânsa nella cognito Carretti, ha sequistato la bot-
Carmine e Maria Giuseppe lovannoli, eo de Fabritiis - 27. Antonio d'Angelo temente il tributo fondiario, e diverse portadella casa co-unale di questa tega di drogheria sita in via Sant'A.- OR I G I N I DELD I R 1 TT 0 GER IRANI C 0 .
o Giovannoli - 87. Angelo di Giovannt -28.Pasquale Cantù - 29.Emerenziana volte ne ha fatto eseguire la misura e città di Teramo sitermini di legge. toni 54 Fire i units la-88. Railaele Pferdomenteo - 89. Giu- Belli - 30.Carmine Capitanio - 3f. An- formare la planta senza contrasto o 181 Ugoas m BIRToLouso, asciere no, o. ,

ase, en Ta -

m
idino Mammarella - 90 91, 92 e 93, tonio di Gennaro - 32 e 33. Coningt protesta di chicchessia.E \ i Attaioli e --- rivendita di saleetabacchi, dlŒdando
Essachiele, Domenlaa, Ñnlamino ed Annadomenica Capitanio e Sabatino detentori precarie loro diseendenti chiunque e non riconoscendo weren oppoNE STOBE
Antonio Palorzi - 94, 95 e 96. Enrico e Farinacei, questi per la semolice au. hanno sempre soddisfatto l'estaglio. | debito che potesse farsi in suo nome
Sabia di Giovanni, non che Maria la- torizzazione maritale - 34 Giuseppe consistentein grestazionivariabili, se- i In relazione altistanza 19 corren

senza l'espresso di loi oonsenso,covozzi qual madreed amministratri. Farinacei - 35. Baiaele Creati - 36. condo la quantita del terreno che cia
n. 1630, di Bontempani Maria, Giaein- Versient $5Î lelIOSC0

ce de' bent de' minori Angela, 61o. Ferdinando la Rovere - 37. Dome- seuno desione, e la diversa natura e
A Maria fu Bernardo, Irene, Angelo e MMANUELEB 0 LLATIvanni e Rosalba di Giovanni, eredi al nicantonio Palozzi - 38. Camillo di eoltura di esso,

di ce Giovanni, Polato Gaetano e Marta, Conomeete roi, signore, un dell'syyocato E

e figli det fu Antonio Minneet - 100. vanni - 43 Antonio di Orasto -44 Con- giuste pretese sono state res in Francesco, Cordioli Bernardo e Bru-
gde Meninse iEstrat-

e
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I
ui con n nsenteur f meno na i af n a de n i nF ne rostnish z Ni coi

tenimento di Copagatti meno il siamor 52 Ra aele Jacoyoss soprannominato littainoli o coloni amovihili e precari fasercito itahang, che col primo Na-
I u ev r ude iGiustino de Rentn,che è proprietario Coccia di ferro - 53. Annadomenica della ripetuta tenuta difillaRela, ed poleone reconsialle guerre di Russia, sogai à ameni


